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‘Roma, 9 Febbraio 1907 
erimentar: ‘! FERMENTIN 
> di due mesi, otto casi di 
o © stadi differenti. Af- 
| sì straordinario che su- 
lì comparire la più lieve 
inne iniziata la cura. 
attare in prosieguo, con 
no alla mia osservazione. 


tt. PIETRO NERI 
tologia 


alle Cattedre di 
dimostrativa e di Clinica 
» Università di Roma. 


[eee] 
re specialità della Ditta 


,X COGNAE - Supèrieur 
VINO VERMOUTH 


re Liquori - Sciroppi e Conserve 
latina — Soda Cham 
Estratto di Tantafigo 


dalle contraffazioni. Esigere le Bottiglie 
Ang. VIAMAZIONALE 


TOMO E SIGNORA 


tagione 


Son irabià!! Vorli saver per cossa? 
Xe per via de sto fiol de bona dona 
De Montagnin che la *gà fata grossa! 

Se pol farme un’azion più mascalzona 
Che consegnar la mia sagra scritura 
In man a sta canagia buzarona? 

El xe un vero pecà contro natura, 
Che s’el sperasse d'esser Cardinal, 

Se vedaremo, no gavèr paura! 

Ma intanto le mie carte e ’l so giornal 
Xe in man de Clemanzù e Satobrian 
E chi sa come i ride in Quirinal! 

Chi sà? I Franzesi balarà el cancan 
Perchè gò scrito un caro, senza l’aca 
E sigilà la letera col pan. 


DI 


11 Mercoledì — HM’ ha detto Cochin* che con 
una itella imbottita e mezzo litro Climen= 
ceau sarà dalla nostra. — Stasera ne scriverò in 
Vaticano. 

12 Giovedì — Sono le sette e non piore... Go- 
verno ladro! 

14 Sabato — La ha lasciato mancar 
Tokio alla Madonna. Non c'è più religione! 

16 Domenica — Il Vaticano vuol che tenga 
duro. Farò di tutto, ma con in 
demoniati è meglio guardarsi 

18 Martedì — Cochin m' informa ancora che 
Clémenceau si contenta del mezzo litro solo e ri- 
minoia alla pagnottella. Scriverò anche questo in 


21 Venerdì — Il Santo 


sera, è ripenso alle cose lontane. Fra queste vedo 
_ molto lontana — anche la scissura fra 
noi e D Italia. 

26 Martedì — Cochin mi telegrafa di nuovo, 
per dirmi che Clmenceau accetta il mezzo litro, 
‘@ patto di pagarne una parte anche lui, alla ro- 
mana... 

28 Giovedì — Gnocchi. Giornata burrascosa. 
In Senato han stabilito di levarci il « Dieu pro- 
tège la France » dalle monete. Ne ho scritto in 
Vaticano, e mi ha risposto: Imbecille! Quel che 
preme è che non ci levino anche le monete !... 


Il Garbuglio Marocchino 
Estratto dal Libro Verde 


Caro Raisuli, 
Tieni a bada il Maghzen più che puoi; verremo 
+ Lug re ny 
noi a toglierti d'impiccio. E 


è matto! Vuol |}, 


Roma, 7 Aprile: (Wii Case Uniets |, 391) Domenica 1907 


Cossa vorli! La scienza no se taca 
Ne la testa de un prete de campagna 
Co’ fa le giozze de la ceralaca... 

Ceralaca? O se dice ceraspagna? 

Sia malegnazo sta mitologia 
Che debòto me rompe... la fitagnà 

Basta; a monte, putei; tiremo via 
E tornemo a sto povaro prelato 
Vitima de la so... cordoneria, 

La varda un poco! El gà spedio el 

[retrato 
De la Sara Bernàr vestia d’Amleto 
Che, se i lo vede, i me farà un ricato, 

Le done pie me gavarà in sospeto 
E, in rason capoversa, quel afàr 
Gèra d’un nostro scoazzèr segreto ! 

Cossa me... importa a mi Sara Bernàr? 
Xe sta massida de Separazion 
Che la xe un osso duro da biassàr. 

Pazienza per la Santa Religion! 


" | Quela fa nozze co ghe xe batalgia; 


Ma el mal xe i bezi e le Congregazion, 
Che se no fosse sta chietina Italgia 
Primagenita filgia de la Chiesa, 
Come farave tuta sta canalgia? 
Ah, perfida Republica Francesa, 
Che almanco con quel can de Bonaparte 
Qualche volta magnàvimo d’ intesa; 
Ma, barona, con ti no conta l’arte 
E ti me mandi indrìo sto Montagnini... 
Chi se ne... importa? Mi vorìa le carte, 
Massa de sanculòti, giacubini, 
Antripòfichi, scribi e farisei, 
Ladri, turchi, sacrileghi, sassini !.. 
Ma semo a Pasqua... Benedictio Dei !.. 
BEPI. 


.__ Ciro Alfonsino, 
| Ho ricevuto le casse di fucili e munizioni e le ho 
messe al sicuro, La Francia tenta un colpo, ma il 
Kaiser Guglielmo è da me bene informato di tutto. 
Er RAIsuLI 
Se pello a Raisuli io personal. 
torci un caj a vei io La 
mente a Fi a'rarti le oreschio. Piuttosto vedi di 
far la pelle a qualche francese chè poi penserò io 
a pigliar le tue difese. 
Caro Raisuli, 

Scusa se sono costretto a darti qualche noia © se 
ti ho bruciato il palazzo; non temere che sarai in- 
dennizzato ; mi puoi prestare un po’ di denaro per 
pagare le truppe ? IL SuLtANO 

Caro , 

Bè? che facciamo? Tu occupi Oujdà senza dirmi 
niente. Ora lo teli fo a Tittoni sta a Rapallo 

remo ! ALFONSINO 


Kaiser WiLumeLm 


tuah... Gioca It 
low ti saluta e ti esorta a star quieto, 


Trrromi 


Pio X 
Caro Guglielmo, 
La pelle al francese l'ho fatta fare, ma adesso 
la Francia farà la pelle a me. E la pello mia è ma- 
rocchino di prima qualità. Ti muovi si 0 no? 
IL Surano 
Vi 
che Jo coso #’ imbroglino ; 
reremo la castagna 


La canzonetta: del Colpo ferire 


Il Francese in guerra andò 
comandato da i, 


Al Marocco Liautey 
ombettò con i goumiere 


è occupata ha terr 
e 
Avvisato pria il Maghzen 
parti genio è anta 
e arrivarono ad Oudj 
sempre ben. 
Non appena Oudja si ved 
un ido rintronò: 
— Viva il nostro Delaumeau 
e il Mohamed ! — 
Cosicchè — pensa Reibell — 
a Tangeri ed a Tlemcem 
sempre amici regnerem 
con l’Amell. 


Welle di vele carca ampia frega 
Che « Trinacria » si noma il stava 


insegna; 

Teiitonico ludo che s'appella 

< Bridge ». Nel mentre di sollazzi vaghi 

Avean da lunghe lune il dorso vélto 

‘Al Sicùleo lido, ecco wapparve 

Così parlando il coturnato Ponzio : 

0 Sabàudico Sire, 0 dell'aurato 

Scettro, che primo de l' Ausonia terra 

L’Avo saettante in pugno ebbe serrato, 

Augusto creditiero, ascolta e fremi. 

gui nel tto al risonanté mare 
Fyèa, di Flegretonte © di Peleo 

Che vide @’ Argo Vopre , 

Io ti annuncio che în breve le brumose 

Rive d' Ilisso tue pupille acute 

Scorgeranno e vedrai terre d’ eroi 

In propinque vicende avvicendarsi. 

Là di Marte D eletto, il Giorgionéo, 

A cui Pelèo donò la procellosa 

Infula saora a Pallade, t'attende. 


nes sotto il piumato 
Elmo (1), di mostruosa onda 
dr Tnt eta 
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(0) per to (Nd B) 
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TITO LIVIO CIANCHEDTTINI 


N. 871 


L’ indennità ai deputati 


Venti mila lire!!! 


Non abbiamo mai capito perchè vi sia della gente 
contraria all'indennità parlamentare. Come? Voi 
volete prendervi il lusso di inviare a Roma un vo- 
stro rappresentante perchè difenda i vostri interessi, 
ottenga favori, concessioni, vi dia il ponte, la strada, 
la ferrovia, la stazione, la fermata, la pretura, il 
reggimento, il liceo, la scuola normale, la manifat- 
tura dei tabacchi, il porto, la lotteria, la posta, il 
telegrafo.... e non volete pagarlo, quest'uomo pre- 
zioso che sciupa il suo tempo © la sua attività, tra- 
scura la famiglia, gli affari © gli interessi a totale 
vostro beneficio ? E vi sembra che chiamarsi depu- 
tato ed onorevole e viaggiare gratis sia un compenso 
più che sufficiente ad una vita da facchino irta di 
responsabilità e di pericoli ? Ma che 7000 lire l'anno ! 
Ma che 50 lire per medaglia di presenza! Ma che 
dodicimila lire di... Cyrus! Ventimila lire l'anno 
debbono essere: non un soldo di meno. 

Molte case di commercio non dànno di meno ai 
loro rappresentanti ed il deputato val bene un com- 
messo viaggiatore ! 


., 
SA 
Naturalmente vi saranno molti deputati che ri- 
fiuteranno l'indennità: l'on, Mezzanotte, per esem- 
pio; l'on. Di Rudinì padre che rinuncierà a favore 
del figlio Carlo; l'on. Pascal Mosciantonio che la 
passerà ad Edoardo Scarfoglio ; l'on. Luzzati che 
la passerà ad un'appaltatore di pubblicità e l'ono- 
revole Santini che sovvenzionerà con essa l'Asione 
per far dispetto all'Avanti! è ad Enrico Ferri... 
E' inutile dire che i deputati clericali impieghe- 
ranno integralmente la forte somma annua che 
riscuoteranno per pubblicare un giornale settima- 
nale illustrato di propaganda da contrapporre all’A- 
e 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


A Lendinara eletto, EUGENIO VALLI, 
alquanto vedovato di capelli, 
sembra tirato su con quattro spilli. 


ESTA 


se RIA 
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Rivelazioni di Politica estera 


L'intervista gentilmente accordata dal cancelliere germanico al “ Giornale d'Italia pa 


Al concorso Ippico 


Un numero attraentissimo fuori programma: Il più valente dei saltatori che rifiuta 


l'ostacolo. 


sino, e che i deputati socialisti destineranno al fondo 
per gli scioperi le 460 mila lire annue cui ammon- 
tano le loro 23 indennità. 


Chi non se la vedrà troppo bene sarà il Governo 
che fornirà in tal modo le casse ai suoi nemici, per- 
chè non vi sarà gruppo 0 to parlamentare 
che coi denari dell'indennità, dei quali ha sempre 
potuto fare a psi di fondare il suo 
organo più o meno : 

iamente il fatto di 

overno, e magari delle 

» col danaro del Governo, 

e accadesse oggi parrebbe per lo meno 

ornalisti quindi hanno tutto da guadagnare 
glimento della proposta Chimienti 


ll'indennità che, su per giù, verrà in gran 
parte a finire nelle loro tasche. 

Non ci facciamo soverchie illusioni sull'opinione 
che possono avere circa l'indennità gli 
quali, come sono ad intascar denari dal de- 
patato, si rassegneranno molto a malincuore a dar. 
gliene in qualità di contribuenti. 


Come qui disegnato, se non pinto 

‘alle corse ogni di puossi vedere 

il colonnel COULANT gran cavaliere, 
che comanda la Scuola a Tor di Quinto. 


——______________________ 
GABRIELE E LE SIGARETTE 


Il fatto è andato così: Un impresario gli ha of: 
ferto viaggio di andata e ritorno, quindici giorni 
di permanenza a Buenos-Ayres e 80000 lire in oro 
per otto conferenze e Gabriele ha risposto: 

— Non attraverso l'Oceano per un pacco di siga- | 
rette. 

Si tràtta evidentemente di fumo di prima qua 


lità, di quello... che dà alla testa, 


Intanto Gabriele pur seguitando a frequentare le 
più alte vette 


da ar 
va agitandovi la solita fiaccola, opportunamente mo- 
dificata dopo lo sgravio del petrolio, 


IL VUOTO " 


(Lyrica) 

Ho il vuoto, il vuoto, il vuoto 
ne l'alma, nel cor, nel cervello! 
Io sono come un ignoto 
nel bujo, all'oscuro, 

sordo com’otre 
nei termini dello spazio 
che s’apre, che s’apre, che s'apre 
come una zucca (sicuro !) 
come un sambuco che renda 
l’anima al cielo ed impetra 
pietà su per l’ àlveo dell’etra. 

Ho il vuoto, il vuoto, il vuoto, 
qual gasse che gonfia il pallone; 
6 sto quasi immoto, 

(non Mènico essendo nè Gnoli) 
nel fondo del nulla ramingo, 
così come stea Salomone, 
solingo, soletto fra i soli! 
Ah, quel buco che cavo 
8’ ineava nel foro di tetri misteri! 
un nulla non vale, 
non vale un bel paio di zeri, 
quel vuoto ch’ empir non potè 
le tasche capaci 
del mio vedovato gilè 1... 

GIULIO ORSETTI 


(1) Rubata con destrezza sopra un tavolo di re- 
dazione dell'organo sonni 


nre cri PRI I 
Dal foro alle piramidi 


. Dalla conferenza che Giacomo Boni ha tenuta ul- 
timamente è risultato che ove l’ illustre archeologo 
non avesse preso i provvedimenti del caso al primo 
terremoto — Dio ci liberi tutti — la Colonna Traiana 
sarebbe andata in terra. 

La LI ia — com’ è naturale — non ha mancato 
di produrre un certo turbamento nel mondo rispet. 
tabilissimo dei gloriosi avanzi delle passate civiltà 
© un telegramma d'urgenza con risposta pagata ha 
chiamato d urgenza il prof. Giacomo Boni in Egitto 
con l’incarico immediato di verificare la stabilità 
delle Piramidi e di provvedere se mai in conse- 
guenza per l'eventualità di avvenimenti tellurici, 

Al suo ritorno dall'Egitto il prof. Boni sarà 
caricato di fare le opportune indagini circa i peri 
che al più piccolo terremoto potrebbe correre il 
consiglio comunale con relativo Cruciani. 


MEMINISS 


Dicci, che ’l sai, di che sapore è l'oro. 
Daxre — Purg. XX, 117. 


Sbarrate la soglia, chiudete ogni varco, 
gittatemi intorno densissimo un vel! 
d’orribile sogno mi preme |’ incarco : 
ho visto di rosso rifulgere il ciel. 


Oh! l'aspra, la fiera, l’orrenda contesa 
che al pavido guardo mi si presentò ! 
ma dove, ma quando, ma come fu accesa 
la guerra che in Roma sì tosto avvampò ? 


Eppure una Fede fratelli dicea 
gli odierni avversari, non son molti dì ; 
stringevali insieme |’ identica Idea, 
l’ Idea che più Avanti col Tempo svanì. 


Svanì pur l'accordo degli anni più belli; 
l' Invidia, il Sospetto ne’ cor subentràr, 
nemici tra loro si fèro i fratelli 
Scarano e Leone con Ferri e Morgar. 


Oddino Morgari, c' ha un debol marcato 
per fare l'inchiesta su questo o su quel, 
in odio all’Azione con zelo si è dato 
nell'uovo a cercare l’ insolito pel. 


E avendo osservato con occhi indiscreti 
che grande è il formato del foglio lAzion, 
si è detto: - Di certo coi fondi segreti 
sprovvisto di giubba si nutre il Leon - 


=Chi dunque v'ha dato cotanti... contanti ?- 
domanda Morgari spieghi l’arcan!- 
Risponde Leone: - Curioso l’Avanti/ 
li ha dati un cognato del fido Scaran. — 


Di qui n'è venuta la fiera tenzone 
che irruppe in insulti nè accenna a finir 
e donde s’apprende che chi fa un’Asione, 
sia buona o cattiva, lo deve pur dir. 


E HORRET 


Del resto, di Oddino mi sto in compagnia, 
Chi contro l’Avanti si mette a lottar 
ha l’obbligo sacro di dire chi sia 
quell'uomo gentile che appresta il denar. 


Vedete l’Avanti ? per tutto è palese, 
ben chiara è la fonte de’ propri quattrin, 
pei quali fiorisce nel nostro Paese, 
senz’ uopo d' inchieste di quel caro Oddin. 


Lo sanno ben tutti, perfino a Gonzaga, 
il modo in cui vive di Ferri il giornal. 
Ma chi lo sostiene ? ma chi dunque paga? 
lo dice lui stesso con fare leal, 


E le bicchierate ci sono anzitutto 
che mandano amici ricolmi di zel; 
fra gli altri proventi poi viene' il bel frutto 
che trae da’ suoi drammi Masin Mucinel, 


Ma dove l’Avanti gran soldi ricava 
è nel suo sistema d’ assicurazion, 
che il suo direttore geniale ideava 
per chi perde un occhio oppure un polmon. 


E meno cospicui non sono i proventi 
che Ferri, il gran Ferri, sa trarre da sol 
con que’ suoi discorsi sì cari a’ coscienti, 
con quel tal denaro sottratto a Bettol, 
Su! dunque il Leone dia fuori la lista, 
l’entrata precisa ci dica qual’ è, 

Oddino Morgari pur sindaca-lista 


ypotrà diventare così su’ due piè, 


...Ohimè ! ricomincia la tragica mischia, 
già stridono i Ferri, già rugge il Leon, 
e mentre la gente dà plauso o pur fischia, 
Giolitti dal rider si tiene i calzon. P 


b. 


contro gli altri, a 
cialista italiano e dell 
a chiacchiere nel con, 


Documento N. 1 


Che volete? Tra le tante suppliche ricevute in 
seguito alla disgraziata vincita del milione ce ne 
era una di Enrico Leone che mi pregava di aiu- 
tare l'Asione che si trovava in brutte acque. Sic- 
come io sono sventaratamente un sindacalista, 
non potei negarmi © assicurai una sovvenzione 
mensile di Lire 7.000 per 10 mesi; ma per non 
figurare personalmente mi coprii per mezzo dei 
signori Degli Uberti, cognati dello Scarano, che 
figurano i veri sovventori. Il denaro lo Spedisco 
io dalla Svizzera; ecco perchè da Mirabella Eclano 
peri mai partita diretta all’Asione l'ombra di un 
80) 


Il vincitore del milione 
Leman. 


Stringher chiese a me personalmente informazioni 
riservate sulla solvibilità o meno del correntista; 
informazioni che io mi affrettai a fornire in senso 
tale che il predetto Direttore Generale non ebbe 
difficoltà alcuna ad ammettere il Ferri allo sconto, 
pago della mia morale garanzia, 

Ammiraglio 


Giovanwi BerTOLO 


LA SOLITA FAVOLA © 


Semo fratelli 


Un leone che aveva li dolori 
Pe via d'un carcinoma proletario 
So fece portà subbito l'annuario 
Pe ricercà li nomi dei dottori. 

Ne consurtò de tutti li colori 
0 li nomi de tutto un calendario, 

Ma er male stava sempre stazzionario : 
Più lo curava © più veniva fori. 

Ma un giorno consurtò wantro Leone 
un po’ scienziato e un po sinnacalista 
Ohe in un momento je guarà er bubbone. 

Allora lui je fece: — sei ’n' artista! 


Documento N. 2 
To sottoscritto dichiaro, che prima di accordare 


il fido di 15000 lire all’ On. Ferri, il Comm. Bonaldo 


Pe ricompenza de ’sta guarigione 
Me te magno un fratello riformista! 


(1) Col permesso del Messaggero. 


Cronaca Urban 
ll Cittadino che protesta. 


Egrggio signor cronista, 
«Me le suluta lei, l'aree fabbricabbili P.... E" 


‘he non sati chi devi aringraz: 
Quando invece si tratta di si 


Utoglio. : . 

Mei questi signori che ti tengono l'arer fa 
«cabbile aspettando di farle aricrescere di prezzo 
4 veri boglia miccaglioli e profumoni, ma. fr 
verno e monicipio che non ariex-heno a oppogg 


nerale e io sarò promosso Cunte Ugolino per m 

So quino mi terza d 
piano e ne consegue cha siccome 

tp ‘sul tetto, 0 loro arifil-no la piggione, 
vado ad abbitare al portico di S. Pietro. 

Mi aricordo un tempo che quando. esaltor 

liare i bagliocchi diceva: Scusi, sa, 

de ei sotulo per quia P 

Luo 


che que la lezza, dacri oggi e 
Fidroi Gemine '8 diconiata va offara' che + 
pavura, lui ti entra in casa che pare fl segrei 
del Padreterno, e per poco puro l'ottimo Pane 
che esercita presso di ma le funzione di gati 


ph 


l'altro fenisce che lo metto nel canestro de la x 
e lo pianto sul Lungo Terere, accosì. pò dari 
«qualche lupa ci dia la sinna e quando vi aritr 
Tele davanti un altro Romolo, vi toccherà di p 
dervela come Dio ve la manda ! 
E come questo genitore qui, vi è in Roma un 
aglio di gentlori i 


quali, salvando indove 

, uno non sa indove mettere la propria m 

«uno 1l proprio rampollo e un altro il proprio 
Filippo! 


iorno 0 l'altro agguantiamo 
l'avvenire, pigliamo a 
vi troverele sulla strada” 


ro non | 
arisvegli antico. 

Un Monte Sacro si arimedia sempre, quattro 

“gliocehi di Menenio Agrippa si trovano dapert 

14 

© Sion “aico che riveremo fino a l'eccesso di eleg 

pio Comi la Sera Ri ESTA Ra 

fetelmne, di andare @ votare, invece di an 


ì 


E. Maromati 
Oronzo E. 

imbro onorario, Ufficiale di scrittu 
Mo n 


Scienza popolare 


sig. Dott. A. Faustini, volgari 
sile alla taiftaa Balcorssiroreaica pel «ia 
tico Messaggero, ha ultimamente spiegato alle tv 
con evidente chiarezza come si possa valutar 
di un pianeta, Marte, Venero (ahi, que 


ttuno, Anzio ecc. 
x Infatti da calcoli precisissimi risulta che la T‘ 
pesa, sulla stadi 
ottilioni 


scientifica di precisione, ben 
di na bella cifra, come. si vede 
quale però acSirà modificata fre pochi. ‘anni, in 
ito alle conseguenze del matrimonio Piajak 
: si avrà la media di un aumento di d 
quindicilioni che uniti ai tre ottilioni daranne 
per giù la somma di cinque ventiquattroglion 
4rolioni che dir si voglia. i. 
Del resto il famoso gigante Piajakoff che 
vantarsi d'infiluire sul peso della Terra è anc 
visibile per qualche giorno al Cinematografo _ 
derno (Esedra «di Termini a sinistra salendo da 
Nazionale) insieme ad un attraentissimo spettao 
«senza aumento di prezzo. 


| più valente dei saltatori che rifiuta 


HORRET 


sto, di Oddino mi sto in compagnia, 
ro l’Avanti si mette a lottar 

ligo sacro di dire chi sia 

mo gentile che appresta il denar. 


e l’Avanti ? per tutto è palese, 

ra è la fonte de’ propri quattrin, 
i fiorisce nel nostro ) 

po d’ inchieste di quel caro Oddin. 


nno ben tutti, perfino a Gonzaga, 
in cui vive di Ferri il giornal. 

lo sostiene ? ma chi dunque paga? 
ui stesso con fare leal. 


icchierate ci sono anzitutto 
dano amici ricolmi di zel; 
Itri proventi poi viene' il bel frutto 
da’ suoi arammi Masin Mucinel. 


ve l'Avanti gran soldi ricava 

P sistema d’ assicurazion, 

o direttore geniale ideava 

erde un occhio oppure un polmon. 


© cospicui non sono i proventi 
i, il gran Ferri, sa trarre da sol 
suoi discorsi sì cari a’ coscienti, 
tal denaro sottratto a Bettol. 


inque il Leone dia fuori la lista, 
precisa ci dica qual’ è, 

forgari pur sindaca-lista 

entare così su’ due piè, 


è ! ricomincia la tragica mischia, 
no i Ferri, già rugge il Leon, 
la gente dà plauso 0 pur fischia, 
I rider si tiene i calzon. P 

b. 
n————————t— 


hiese a me personalmente informazioni 
illa solvibilità o meno del correntista; 
i che io mi affrettai a fornire in senso 
predetto Direttore Generale non ebbe 
cuna ad ammettere il Ferri allo sconto, 
mia morale garanzia, 

Ammiraglio 


Giovani BerroLO 


_— tr _—— 
SOLITA FAVOLA © 


Semo fratelli 


Icone che aveva li dolori 

1 d'un carcinoma proletario 
| portà subbito l'annuario 
eroà li nomi dei dottori. 


onsurtò de tutti li colori 

nomi de tutto un calendario, 
male stava sempre stazzionario : 
curava 6 più veniva fori. © 
un giorno consurtò n'antro Leone 
scienziato 6 un po sinnacalista 
un momento je guarà er bubbone. 
ra lui je foce: — soi ’n’ artista! 
ompenza. de ’sta 

magno un fratello riformista! 


rmesso del Messaggero. 


Cronaca Urbana 
Il Cittadino che protesta. 


Egrggio signor croniste, 
«Me le suluta lei, l'aree fabbricabbili .... E" 
pria vero che sono 

che vanno per aria. 


tratin di povera gente è tutta w- 
n'ultra cosa, Ti vonno 


agnaccata, € 
che non sai chi 

Quando invece si tratta di 
pare che faccino a Imbascia-imba- 
sciatori, con relativo 

lero. Ci piglirno le misure, la rin- 
corsa, ci ariflettono, si soffiano il 
nano, dicheno: una, due e tre... 
danno un' allra rampata al pro- 


un filetto al berretto del por 
play a la piggione dell’ inquilina, col pretesto che 
dia aripparato lo stubbile. Dimodochè andando di 
«questo paso, fra dieci anni il portiere pare un ge- 
nerale e io sarò promosso Cunte Ugolino per merito 
guerra. È 
Per via d: l'aumento oyni anno mi tocca di sa- 


A satulo. pr pelle pie 


om) 
care, e quando sentissimo della trssa ce si arifece 
un core come un quartarolo di vino. 
Tutte le domeniche ci facevamo i proggetti. Dice: 
indo è fabbricato qui, ca si piglieremo un quar- 
fierino al secondo piano: Terrezina già aveva com- 
binato il colore del la carta de l'anticammera, 
malva con tutti piccioni viaggiatori con la lettera 
mel becco, col quale il sor Filippo voleva il salottino 
1ò e fo verde speranza. 
E Ogni gierno facesamo, come sol dirsi, una modi- 
‘ficazzione nel collocamento de la famiglia, e questa 


cratura mia, ora la volevo metlere a destra, ora a ' 


sinistra, ma si seguita così la sui scalini del 
“Campidoglio e ci strillo : A padri cosèritti delle mie 
calature! Eccovi davanti un padre, che si nun 
{are padre sarebbe narchico, con_ cui il frutto de 

mie viscere, non potendolo ariassorbire perchè già 
ne lo sviluppo, non so indove sgnaccarlo. 


l’altro fenisce che lo metto nel canestro de la x) 
€ lo pianto sul Lungo Tevere, accosì pò prede pe 
«qualche lupa ci dia la zinna e quando vi aritrove- 
Tele davanti un altro Romolo, vi toccherà di pren- 
dervela come Dio ve la manda ! 


arisvegli il sangue 
Un Monte 


Il sig. Dott. A. Faustini, ci auto 
rizzato della scienza fisico-astronomica nel simpa- 


come si possa valutare il 
pianeta, Marte, Venere (abi, quanto 
r01) Urano, Nettuno, Anzio eco. 

n Infatti da calcoli precisissimi risulta che la Terra 
‘pesa, sulla stadera scientifica di precisione, ben tre 
ottilioni di Kg. Una bella cifra, come, si vede, la 
quale però andrà modificata fra pochi anni, in se- 
ito alle conseguenze del matrimonio Pisjakoff- 
“Germania e si avrà la media di un aumento di dieci 
quindicilioni che uniti ai tre ottilioni daranno su 
per giù la somma di cinque ventiguattroglioni © 

4rolioni che dir si voglia. A 
Del resto il famoso gigante Pisjakoff che può 
vantarsi d'infiluire sul peso della Terra è ancora 
visibile per qualche giorno al Cinematografo _Mo- 
derno (Esedra.di Termini a sinistra salendo da via 
Nazionale) insieme ad n attraentissimo spettacolo, 

«senza aumento di prezzo. 


L'altare deilo sciopero. 


Gli scalpellini con lo stemma, che lavorano o me- 
glio che dovrebbero lavorare al monumento di Vit- 
torio Emanuele, si sono messi in isciopero un' 
volta. appagando così un'antica aspirazione della 
cittadinanza. 

In seguito a questo fatto i dimissionari Bistolfi- 

iaghi Basile © C., hanno presentato un nuovo 
progetto di Altare della Patria, che dovrebbe rias- 
aumere plusticamente tutto il poema dello scalpel- 
lipo dalla sua invenzione fino ai nostri giorni 

"lavoro 

Al posto dell'edicola di Roma nel centro dell'al- 
torilievo, figurerebbe il portone del Ministero dei 
Lavori Pubblici col ministro e _il- sottosegretario in 
atto perpetuo di ricevere unaisommissione. 


— Al Concorso Ippico — Bel salto! 
Il tenente avrà la palma del trionfo, 
— Precisamente; come i liquori 
‘della famosa distilleria Bettifoni di 
Ancona, tra i quali primeggiano il 
Cordial è l'Etizir Crema Caffè. 


= comperare quel cavallo. 
Che ne Mi darà dello soddisfa: 

— Le più soddisfazioni te 
SC fenenest 
mediani 


te l'uso continuo della celebre 
acqua da tavola detta RFerrarelle. ‘’_ {02 


Telegramma — Contessa B., Roma — Finoal 
10 sono qui a Milano e siccome al Corso Hotel mi 


Cr SET 
Dal Sultano del Marocco, notando che 
la Francia prima si preoccupa, poi occu- 
pa. anzi... maroceupa . >. . |. 
Da Mons, Montagnini, benedicendo l'- 
talia, dove non è ammesso il sequestro 
di alcun giornal dinzio .* O 
Dai concorrenti ippici, mettendo in ri: 
salto — con'un un... salto — i pregi dei 
propri cavalli . SPIRRE 
“Dal maestro Cilea attendendo novella 
Gloria dalla.., medesima. . . . 


Totale L. 1,846, 


Saggio non è montare tosto in bestia 
so la gotta ci dà qualche molestia 
Il sapiente, si sta, non si ribella, 
ma beve a tutto spian Manglatorella, 


_TEATRI DI ROMA 


AI Costanzi : Doveva giovedì, ma sarà in- 
vece stasera il grande jmento d' arte che ci 
porta in una salsa diversa e per la Agarta volta 
La Figlio.. di quel signore che non si è visto mai. 

Ma si è veduto invece ieri dinanzi al manifesto 


del Costansi, l' amico nostro Fausto Salvadori che 
evidentemente seccato esclama her ta: 


Comunque sia, avremo stasera La Festa... della 
iglic del Grano di Jorio cui il pula applau= 
dirà di buon anche perchè la protagonista è 
Livia Berlendì. 
All’ Argentina : La Realtà è che Cesare Dondini 
— nella parto del Si 
Marino, nostro 
di parte moderata, sui 
temente avariato dal- 
lusioni e dell'a) 
petito, si mostra sempli- 
cemente adorabile. 
Noi, alla meno peggio, 
lo mostriamo in un rias- 
NI sunto della sua fisonomia. 
i Il Garavaglia nella parte 
[] di uomo politico sotto in- 
chiesta, si è portato da 
leone. 

Roberto Bracco ha ta- 
gliato corta ad i discussione sull’ indirizzo della 
sua arte, ad ogni apprezzamentò pit o meno beni- 
gno del pubblico, presentando una commedia che 
inette le cose a posto. n 

Infatti anche il nemico più acerrimo di Roberto, 
non potrà fare a meno di dire, dopo la rappresen: 


tazione : 
— Questo è Il trionfo di Bracco. 


presentarvi 

borghese, la rivolu- 
zione russa non avre! 
ragione di esistere, anzi 
non sarebbe mai stata 
concepita; la Duma dor- 
mirebbe fra le cose i 
create, Massimo Gorki 
avrebbe continuato a 
scrivere bene e î 
mali non ci avrei 
tanto seccato con le fur- 
fanterie di Nicola Pe- 
theroff.} 


Ma purtroppo i cosac- 
hi non son tutti come la 
signorina Maria Lauri, 
ed è perciò che per avere una precisa idea di quello 
the può essere le grazia innestate sall'uniformo de- 
gli sgherri czareschi, bisogna recarsi al teatro Na- 
zionale ed assistere alla rappresentazione di Fati- 
nitza, dove la suddetta signorina Maria monta di 
picchetto. 

All’ Adriano : Il mondo , presentato dal si- 
r_Watry in un dolce affratellamento di cinesi e 
giapponesi, ha fatto diventare noi, di razza 

, scarlatti per l'entusiasmo. E' logico che in 
di questo entusiasmo, non si può dire che 
presa si trovi al verde. 


Al Margherita: 5; 


Lettori addolorati dal diabete 
la notte e il di, la sora ed il mattin, 
il rimedio mirifico prendete 
dal soavissimo nome « Rermentin ». 


n——____——————ci 
Movimento eterortodosso 

L'on. De Felice, il noto sovversivo realista-rivo- 
luzionario, sta intraprendendo, come tutti sanno, 
un giro di propaganda costitazionalo per divulgare 
fra le masse semi sovversive il proprio pensiero 
Sabaudo-Ravacholiano, 

Senza seguire l'illustre socialmonarchico oratore 
catanese, l'eroe dei coscienti Fasci Siciliani mar- 
cianti alla conquista del socialismo con le immagini 
dei santi e le famose tabelle portanti scritto : ‘ W. i 
Re! ,, ci limitiamo a riassomere qui sotto il breve 
discorso da lui pronunciato e Castelturati-Savoiardo. 

Naturalmente il conferenziere fa accolto, al suo 
ingresso nel Regio Teatro Popolare, dall'inno dei 
lavoratori alternato dalla Marcia Reale e, salito sul 
palcoscenico addobbato con vessilli bianco-rosso ac- 
ceso © verde, dopo essere stato presentato al pub 
blico dal. Sig. Prefetto, si rivolge ai compagni ed 
ai capitalist loro lo scopo legale del 
suo nuovo ati 


della reazione. 

« Proletari di tutti i paesi, unitevi a me nella 
réclame reclamare, quella Libertà coll'Ordine 
che è salvaguardia ... nobile pel forcaiolismo in- 
ternazionale e sia Rivolta la vostra fede incon- 
cussa, alla Comune conciliazione degli interessi col- 
lettivi delle masse. 

« Sa dunque, amici, 
Su 


Sulla Tbera bendiera Ù 


; Ci sta scritto : Viva il Rel 
e ricordatevi che 
divisi siam ha 
Stiamo uniti coi. potenti. 

« La gran causa del riscatto della Sicilia è nelle 
vostre mani e nelle mie, poichè io vado con ripu- 
panza ad officire S. M. l'abborrito Sovrano per. 

intervenga alla inaugurazione de 
la gran Mostra del lavoro 
che în Sicilia si farà : 
Invitiamo Re Vittorio 
E speriamo che verrà 
Si, verrà! » 


IL SALTO 
(ea travasata) 


Aodidenti alla sportaria ippica che mi co- 
stringe a sentenziare di getto continuo sopra 
argomento medesimo ! 

E' istante di cessarla, io dico! Nego l'osta- 
colo © nego il salto, nego il trasguardo e il 
palco della giorìa. 

Si eseguiscono sportarie ippiche a scopo di 
garetti equini: i0 gli volgo il 

Dove sono i cerèbri umani che saltano ? 
Là rivolgerò il tacco. Ma troverò deserto di 
corridori, impoichè il cerèbro preferisce tor- 
pidirsi in ozio sonnolento. Fine dunque alle 
corse, concludo, e ponete la mobilità del vo- 
stro matertale a dormire nella immobilità 
del vostro metafisico. In non ho altro tempo 
da smarrire con voli 


Trro Livio CramomettI® 
Errico SeloMBI — Gerente responsabile 


“RERMENTIN , 


della Società Salubritas di Amsterdam 
(da non confondersi con 1 soliti fermenti d'uva) 


«ni'° Diabete, Gastre-enteriti, Acido urico 
e tutte le malattie della pelle :farancolosa eczema ece). 


Piazza Pozzo dello Cernacchie 59, ROMA 
8. Aspreno 13, NAPOLI 


1 più GRANDI DEPOSITI in 


STOFFE 


per SIGNORA e per UOMO 


vee PIPERNO 


FARMACIA DEL QUIRINALE 


ROMA - Via Quirinale, 44 - ROMA 


FINISSIMD 
Profumerie igieniche nazionali ed estere 
Articoli per toletta 


SERVIZIO A DOMICILIO 


Tolofone 756 ==> 
A debole è 
difottosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


lista, ediante 
|, tutti i giorni (meno i testivi) dalle ore 
le 12 @ dalle 2 alle 5 in via Babel 93 ROMA. 


rer za PRIMAVERA 


Grandi arrivi in tutti i ri 
LANERIE SETERIE NE 
DRAPPERIE 


S. di P. COEN & C. 


Casa di prim'Ordine 

Roma - Tritone 37 al 45 - Roma 
Prezzi fissi rnitissimi 

S'inviano campioni erati« a richiesta 


BUZIE 


0 particolare sistema 


o Consorso Ippico. 
Rivoluzione. Tipografia 

Tutti tipografi con pochi soldi e senza 
apprendisaggio, cor le cassette tipografiche 
8 lettere di gomma da lira | a lire 50, 
dello Stabilimento Timbrografico E. B08SI, 
Casa speciale per timbri, incisioni ed ogni 
articolo per timbrare, marcare, perforare. 
Piò di Marmo 2, angolo via Minerva. Te- 
lefono 48-55. Stessa Ditta Parigi, Bruxelles, 
Barcellona. 


(SoRGENTE ANGELICA} 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA! 


CORDIAL BETTITONI 


= Elisir Caffè + 
Ancona — Luigi Bettitoni — Ancona 
Agente — Alberto di Porto — Roma. 


— _————___——_—_—_— — 
"Turoararia ArtERO — Piassa Montecitorio, 124 


azionalo, 102-1031058 


SINGER »= =E==E 


È i A i 
Bmanmele S 


Tatti 1 modelli per L 2,50 settimanali - Chio ‘asi tl Catalogo illustrato cho si dà gratis fas-hA: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


nici per 
pomestica sosma centraLe Macchine 
sn stra diete iepza do fumig 
MACCHINE PER TUTTE LE INDUSTRIE DI CUCITURA 


n MONDIALE ” 


ss Lire & al giornoe 
ateguita "7 nese 
I = 
Oggetti preziosi, ecc., in Per la a custodia di 0g- 
apposito protetto de doppia corazatara di sccialo è | petti di grandi dimen- 
re Te aria do Lireature. specialiche sione, come: Bauli, Cas- 


I Gi innastica-Sport Renato e delincarito Salle perno contemporaneo dell'Ab | se, Pacchi, Valigio se 
| WHITELY, di All'apparecchio che copre la serratura l'Abbonato può ap- | tOMeati ,argentenie, 


plicare un lucchetto suo 
[Abbonato ha facoltà li Zlsciaro delegazione | getti d’arte iccnzas 
dale cate pre rsa "itacare delegazione per lam | Galoni 000, Ja Banca 


forte. 
ADAMOLI - Roma Gli abbonamenti si fanno anche al nome di doe persone. | }g istituito uno speciale 
vabito eartolina vaglia di LIRE DUE | servizio di custodia in 
alla Casa Editrice Roux © Viarengo presso la altro apposito locale pu- 
TRIBUNA e ricerorete a volta di corriere O) re corazzato 6 costruito 
ORONZO E. MARGINATI INTIMO ®» | secondo i più recenti 


il volunre elegante e di sistemi di sicurezza. 


grando soecseso Kbrari 


Li IT mana 


Associazione mutua di Assicurazioni a quota fissa 


ASSICURAZIONI IN CORSO b NOVE MILIONI DI LIRE 
Promi miti - Condizioni di Polizza libe iturazioni in caso di morte - Mista 
Tormino fisso - Capiali differiti - "Dotai - Randito vitalizio. 
Assicurazioni Popolari 
CONSIGLIO D! AMMINISTRAZIONE 


Don PROSPERO COL. Senatore del Regno, Presidente — 
incipe di Sirignan: Presidente. |} 


> VIA NAZIONALE137 


PALATLO COLON 
Ti NA 1\9 


Ò LA v 
Ù £ N NE 
<a 


a nuovo eon |! 


OPAL 


Che ve ne pare? 


Lo smacchiatore 


Linee postalital‘ane per le Americhe 
Servizi osleri combinati fra le Società 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 

e LA VELOCE 
Partenze settimanale da Genova e New York 
con approdi = Napoli ed a 


Abiti confezionati 


per Uomo e Ragazzi 


SARTORIA 
ARE Ottimi tagliatori 
_Tappeti - Tende - - Stoffe per mobili 
Biancherie - “Nagliere- - Coperte - Plaids 


Co 2. DITTA LUCIA 


Corso Umberto, 390 


si trovano le ultime novità in 


PROFUMERIE E RIGIOMIERE === 


F E R N ET. = — Altre specialità della Ditta 
VIEUX.COGNAE - si 
vINO VERMOUTH” SERE 


AMARO _TO Creme e Liquori - 
‘Specialità dei FRATELLI BRANI di Milano Graie Sos Champ 


E: 
1 SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE rst. o torsninda 


BRITANNIA STO RES titaî na ion 


rande arrivo delle ul time novità 


della Stagione 


Secolo II. - Anno VIII 


IL COMM. 0 


(poema epic 


Le Terni e i Cavalier Commend: 
Con loro imprese sventurate io can 
Che generàr millanta dissapori 
E fùro agli operai dannose tanto. 
Or di novella etade in sugli albori 
Quel maglio adoprerem, per altro | 
Che già piegò lamiere crude e cott 
In un colle coscienze più incorrotte 


Questa dell’ Umbria industria fur 
Co’ suoi martelli e poderose mazze 
Il regno di Vulcan sembra assorde 
Per fabbricar proiettili e corazze; 
Ma l'operaio andar non può più in 
Per della vita l’ esigenze pazze 
E ormai rubello il tarlo già serpeg 
Il ciel s'annebbia e il sole s’oscure, 


Nè deve a noi sembrar nuovo l’ 
Le vicende seguendo passo passo 
Del tempo in che, vogando contro 
Di sue rivelazioni irato e lasso 
Nel comodo di leggi paravento 
Bettolo trascinò Ferri il Gradasso, 
Onde venne alle Terni il primo gu 
Col lancio Vettorèo del calamaio. 

Indi poscia la Storia ha condann 
Un di losche manovre operatore 
Che per altrui suo conto avea giuc 
A mezzo d’un cifrario ingannatore 
E per sì grande capital peccato, 
Perduto il Ferreo suo mallevadore, 
Finì, senza raggiunger l’aggiotaggi 
Col veder tramontar dell’Astro il r 


Dalla discordia il campo d’Agrar 
Pervaso, anche finito il crudo Vert 
Videsi or ora capitar dinnante 
Un general mandato dal governo 
Con lo stato d’assedio, minacciante 
Per ordin del Ministro dell’ Interno 
I serrati che tengon dalla loro 
Il dritto del più pane e men lavoro 

E ciò si deve certamente a un 
Ch’ è Monicelli ma non già Tomm: 
Il qual, per fare al popolo un serv 
I trustaioli menerà pel naso 
Fino al di Stato prossimo Esercizi 
Onde ciascuno, se ci fate caso, 
Pregusta già, di gioia corazzato, 
Nuove corazze al burro... dello Sta! 

Udrem fra breve osanna a perdi 
Levarsi su dal coro socialista 
Per la vittoria del proletariato 
In odio al succhionissimo azionista 
Vedremo un Bianchi in ferro fucin 
E per la commendevole conquista 
Tuoneran di letizia sovrumana 
Neo-coniati un cannone e una can 


igula Fabrica SINGER 


©CK & Go. Concessionari per l'italia 


js in ROMA: Via Nzionals, 1022-103-109a 
+ Gallusia Sciarre - Pia 
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Specialità della Ditta 


‘ COGNAE - Supèrieur 
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Contrattazioni, Esigore le fi 
Ang. VIA NAZIONALE 


OMO E SIGNORA 


aAgione 


IL COMM. ORLANDO FURIOSO 


(poema epico del prof. L. Ariosto) 


Le Terni e i Cavalier Commendatori 
Con loro imprese sventurate io canto, 
Che generàr millanta dissapori 
E fùro agli operai dannose tanto. 

Or di novella etade in sugli albori 

Quel maglio adoprerem, per altro vanto, 
Che già piegò lamiere crude e cotte 

In un colle coscienze più incorrotte, 


Questa dell’ Umbria industria fumigante 
Co’ suoi martelli e poderose mazze 
Il regno di Vulcan sembra assordante, 
Per fabbricar proiettili e corazze; 
Ma l'operaio andar non può più innante 
Per della vita l’esigenze pazze 
E ormai rubello il tarlo già serpeggia, 
Il ciel s'annebbia e il sole s’oscureggia. 
Nè deve a noi sembrar nuovo l’ evento, 
Le vicende seguendo passo passo 
Del tempo in che, vogando contro vento, 
Di sue rivelazioni irato e lasso 
Nel comodo di leggi paravento 
Bettolo trascinò Ferri il Gradasso, 
Onde venne alle Terni il primo guaio 
Col lancio Vettorèo del calamaio. 
Indi poscia la Storia ha condannato 
Un di losche manovre operatore 
Che per altrui suo conto avea giuocato 
A mezzo d’un cifrario ingannatore 
E per sì grande capital peccato, 
Perduto il Ferreo suo mallevadore, 
Finì, senza raggiunger l’aggiotaggio, 
Col veder tramontar dell’Astro il raggio. 
Dalla discordia il campo d’Agramante 
Pervaso, anche finito il crudo Verno, 
Videsi or ora capitar dinnante 
Un general mandato dal governo 
Con lo stato d’assedio, minacciante 
Per ordin del Ministro dell’ Interno 
I serrati che tengon dalla loro 
Il dritto del più pane e men lavoro. 
E ciò si deve certamente a un Tizio 
Ch’ è Monicelli ma non già Tommaso 
Il qual, per fare al popolo un servizio, 
I trustaioli menerà pel naso 
Fino al di Stato prossimo Eserciziò ; 
Onde ciascuno, se ci fate caso, 
Pregusta già, di gioia corazzato, 
Nuove corazze al burro... dello Stato. 
Udrem fra breve osanna a perdifiato 
Levarsi su dal coro socialista 
Per la vittoria del proletaria! 
In odio al succhionissimo azionista ; 
Vedremo un Bianchi in ferro fucinato 
E per la commendevole conquista 
Tuoneran di letizia sovrumana 
Neo-coniati un cannone e una campana. 


Da quindi in poi miracoli di scienza 
Avrem dal personale Terni-Stato 
Per cui d’inchieste si potrà far senza; 
Arrossirà il convoglio deviato 
Del proiettil mirando la potenza 
Che contro un vetro rimarrà schiacciato 
E un Duilio che, splendida avarìa, 
Mezza corazza perderà per via. 

Sùdino i fuochi a preparar metalli 
E Midwall a pigliarli ove gli pare 
Vada: sfogar vogl'io, nè sia che falli, 
L’entusiasmo che il cor mi sta a scaldare. 
In ballo siamo e ognun convien che balli | 
Ma nel contempo un mònito vo’ dare | 
A voi che siete a torto (dirvel’ oso) 
Commendator Orlando, furioso. 

t. 


Intorno alla bufera socialista | 
RIASSUMENDO 


Ora che delle duo parti contendenti — come 
nella classica lotta fra i due leoni — non sono ri- 
maste che. . le code, è venuto il momento di rias- 
sumere l'andamento della tenzone, i colpi dati e 
ricevuti © tirare le sottrazioni, non essendo proprio 
il caso di parlare di somme essendone i campioni 
rimasti molto, ma molto diminuiti © potendosi a 
mala pena raccogliere sul terreno qualche riccioli- 
no di Enrico Ferri, poche porzioni di Leone, oltre 
& imponderabili ed irriconoscibili resti di Morgari, 
Trevisonno, Monicelli, Sgarbi, Marangoni ecc... 600... 

E incominciamo: 

Oddino Morgari dice di aver lanciato la bomba 
per difendere il partito e l'Avanti contro le mene 
dell'Azione che egli afferma attinga i mezzi di sus- 
sistenza a fonti inconfessabili. E sfida Leone a ri- 
spondere a questa semplicissima domanda: Chi 
paga! 

Leone, dico nell'Azione: 

— Push... che schifo! Ferri prendo i denari dalle 
Banche e tutti i suoi cagnotti costituiscono una 
congrega di malfattori. 

L'Avanti ! ribatte: 

— Ma insomma, chi paga ? I Degli Uberti, cognati 
del cavaliere Scarano? Ma se quei signori non hanno 
un soldo? 

— Sissignore; i Degli Uberti sono milionari e 
voi siete delle sputacchiere, delle latrine pubbliche, 
mentitori, ladri, lenoni, bari, spie... 

— Ma che milionari? I Degli Uberti non posseggo- 
no che cambiali da pagare e ipoteche: ecco l'elen- 
co delle loro... passività. Siete venduti al governo! 

— Vergognatevi, carogne verminose e puzzolen- 
ti, ex furieri che vi arrangiavate sulla spesa viveri 
e sul conto massa! 

— Si capisce, eravamo antimilitaristi fin da allo- 
ra, © facendo soffrire la fame ai soldati attuavamo | 
il concetto herveista di indebolire la compagine del- | 
l’esercito, . . 

—- Già, come adesso cercate di indebolire la com- 
pagine proletaria coll’ assicurazione-turlupinatura 
dell’Anonima-Infortani... Quanto piglia Ferri di per- | 
centuale per ogni assicurato? 

Dice Ferri: Io sdegno di rispondere ; ci penserà 
la Direzione del Partito... Leone è inetto a fare il 


giornalista, Marangoni l'ho cacciato perchè... perchè... 
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itto negli ultimi vent'anni 
dove non siano implicati, 0 come complici o come 
ispiratori o come esecutori materiali, Enrico Ferri 
od uno dei suoi cagnotti.... 

« Chi credete sia stato il famoso terzo complice 
nell'assassinio Bonmartini? Enrico Ferri, che poi 
appoggiò Sonnino e Sacchi per far accordare la gra= 
zia a Linda Murri... 

— Senti chi parla!... Marangoni! Quel Marango- 
ni che ha appiccato il fuoco alla Mostra d'arte de- 
corativa dell'Esposizione di Milano perchè il Comi- 
tato gli aveva negato una tessera di libero ingres- 
so... Ecco gli uomini dell'Azione ! 

— Che facce patibolari! Voi avete Podrecca e 
Galantara che hanno preso e stanno pigliando de- 
nari da Combes, Briand e Célmencenu per la cam- 
pagna contro i preti sull'Asino /... 

— voi avete fra i vostri abbonati Pirocorvetto e 
Scaramella Manetti... 

— E la vostra campagna contro la municipalizza- 
zione della luce? E l'affare dell’Eritrea? E i soffietti 
alle Banche? Ed il riscatto contro le Terni orga- 
nizzato da Armani e Ferri? * 

— Si sì, sbraitato pure; ma voi Leone, a Na- 
poli tenevate il lotto clandestino, e siccome Aliberti 
vi dava noia, lo diffamaste © ne siete uscito con le 
ossa rotte, voi e la vostra Propaganda che piglia- 
va denari da Erricone... Carini, i sindacalisti napo 
letani, pagati da Scarfoglio per dare addosso all'A- 
‘vanti! ed al suo direttore che è l'unico uomo one- 
sto che vi sia in Italia, il terribile flagellatore 
dogli affarieti... 

— Fi il difensore degli strozzini, come del fa» 
migerato Sammarco di Lecce, © quelli di Miner- 
vino Murge... 

i ' 

— Ladri ! Mentitori! Diffamatori ! Spie... 

-- Non raccolgo gli insulti - risponderà per me 
la Direzione del Partito... Intanto: chi para? 

— 15 mila lire!! Buffone! Sbirro! Venduti alla 
questura, —* 

— Camorrista! Tenete una mano nelle tasche 
della borghesia e l’altra in quella del proletariato ! 
Succhione! Volevate fare a mezzo con Scarfoglio 
della sottoscrizione pro' Calabria... 

— Avete tradito il partito, siete rei di ribellione 
© fellonia... 

— E voi non fate che spillar denaro agli operai 
per dare ai vostri leccazzampe dell’Avanti / degli 
stipendi da grassi borghesi... 

— Sfido! I redattori dell’Avanti sono tutti scrit- 
tori illustri, non degli sgrammaticati come gli un- 
torelli dell'Azione... 

— Noi siamo galantuomini che possiamo andare 
4 fronte alta, mentre all'Avanti ! si viola persino 
il segreto epistolare e si rubano le lettere © le car- 
toline vaglia..... 

— Leone, siete davvero il Re degli animali... 

E voi un paraninfo che spende cento lire il 
pomate e cosmetici. 
rterio-sclerotici ! Spinitici ! 

— Ringraziate Iddio, brutti cinedi che siamo di- 
screti perchè potremmo documentare che, voi era- 
vate stipendiati dal Brigante Varsalona per dare 
addosso alla polizia ed ai Carabinieri, 

— Mascalzoni, © osate accusar noi mentre po- 
tremmo dimostrare con documenti e testimoni che 
voi ed i vostri amici di Napoli avete dato fuoco al 
Monte di Pietà, d'accordo cogli strozzini che ave- 
vano sostituito i pegni... Là là, non ci fate perdere 
la pazienza perché potremmo mandarvi in galera. 
Il maresciallo, Capezzuto ne sa qualche cosa ! 

— Già !... E il simulato furto alla cassaforte del- 
Î'Avanti per coprire le vostre appropriazioni inde- 
bite; il tenente Cassetta, se volesse parlare... 


Lettori cortesi, se vi ‘siete annojati e se non ci 
avete capito niente, non è nostra la colpa: noi ab- 
biamo avuto l’ incarico di riassumere imparzialmen- 
te il sereno dibattito scoppiato fra i cari compagni 
e crediamo di aver assolto l'obbligo nostro nel mo- 
do più sorvpoloso, 

Ora la questione è sul finire'e vedrete che raccol- 
te le sparse membra e ricomposte alla meglio le 
squadre, i capitani piglieranno un biglietto ferro- 
viario con gli avanzi delle bicchierate e andranno... 
all’Aja a far la pace. 


Il caso dell’on. Podestà 


Tutti sanno — poichè il nostro giornale che è il 
più diffuso di tutti, si è data la cura di divulgarlo 
a suo tempo — tutti sanno che l'on. Podestà que- 
store della Camera soffre di distrazioni inguaribili, 
ma i lettori ignorano forse che l'on. Podestà è uno 
scrittore originale che ha il solo torto di non pro» 

E' uscita adesso per le stampe, ossia sui più im- 
portanti giornali una sua lettera, di cui diamo qui 
sotto il testo integrale : 

Caro Fassari, 

Prima ancora di andare a pranzo sento la ne- 
cessità di riconoscere gli effetti veramente mirabili 
della tua MANGIATORELLA. Non ho più dolori; 
te lo dico onestamente, e sento nel sangue, qualche 
cosa di primaverile !!!... 

Tuo di cuore 
PopEstÀ. 

Si tratta che l'on. Podestà era invitato a pranzo, 
non sappiamo dove, ma sentendosi male, sarebbe 
stato costretto a rinunziarvi, se Achille Fazzari non 
fosse sopraggiunto con la sua Mangiaforella a far- 
gliene ingoiare cinque bicchieri, l'effetto dei quali 
è sinteticamente descritto nella lettera autentica 
che abbiamo più sopra pubblicata, 

Pare una cosa da nulla, ma chi è abituato come 
noi a vedere l'on. Podestà modestamente ridotto a 
tranquillo e pacifico accompagnatore del Presidente, 
sia Biancheri v sia Marcora, non può pensare senza 
un certo sbigottimento alla confessione resa pub- 
blicamente dal deputato di Oleggio. 

Egli sente dunque un qualche cosa di 
dentro di sò. E che sarà ? Ma la Mangiatorella è forse 


——_—_—_—_______________ — 
IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


CASCIANI di Pistoia deputato, 
dottore, professore e democristo. 


soluzione sàtira di pilible!d'Ezcole ? E se l'on. 
destà si fosse ingannato ?, 


proprio essere destinati ad assistere ad uno spet- 
tacolo di questo genere in Piazza Montecitorio ? 

Di fronte a tutti questi interrogativi siamo corsi 
per informa: alla fonte — non della Mangia- 
torella — ma ad un'altra ugualmente autorevole. 

Abbiamo saputo infatti che l'on, Podestà per 
qualche momento si è mos all'altezza della si- 
tuazione, comunicando pertino il suo ritorno al pas- 
sio al presidente Marcora, il quale pure ha avuto 
una rapida illusione di sintomi assai confortanti. 

Ma il comunicato divulgato dai giornali reca al- 
tres J 

« L'indomani l'on, Podestà assicurava ai suoi 
colleghi che la sera, dopo il pranzo, era stato tanto 
il suo benessere, che aveva anche ballato, cosa che 
non faceva più da moltissimi anni 

sello ! Dunque la primavera benefica 
si'è spinta fino alle estremità ! 

Il questore Podestà ha l'argento vivo addosso ; 
da quando ha bevuto l'acqua di Fazzari ha l’agilità 
di una prima ballerina è per ragioni di emulazione 
anche l’altro questore della Camera, l'on. De Asarta, 

i di mettersi in condizione di poter e- 


seguire un magnifico passo a due, tanto per ingan- 
nare il tempo mentre si aspetta il numero legale 
durante le sedute stanche. 
Intanto corre già sulle bocche di tutti i deputati | 
la nuova canzonetta : 
Chi il questor rivede adesso 
e’ ha nel cuor la primavera 
e il ricorda già com'era 
non lo crede più lo stesso 
Ritornò la verde età 
pel bollente Podestà ! 
Sempre lieto, sempre arzillo 
va saltando tondo tondo 
tutta Italia e tutto il mondo 
come un gatto o come un grillo. 
Balla pure in società 
il fiorente l’odestà! 
Come fosse adolescente 
ricomincia a far l'amore, 
corre dietro aîle signore, 
fa conquiste allegramente. 
Quale gran vitalità 
ha l'antico Podestà ! 
Ma noi, in presenza di un caso così curioso, tor- 
niamo a domandari 
— E se l'on. Pod 


si fosse sbagliato ? 


ll “bis,, della Patti 


Un impresario teatrale, che in gioventù fa anche 

un valido commissario di leva, dopo minute inda- 

gini ha dichiarato rivedibile Adelina Patti, che per- 

ciò ha deciso di farsi rivedere, o meglio di farsi 

risentire dal pubblico, il quale, a sua volta, non 
‘a se la voce della diva non sarà più quella 
Ita, cioè di qualche annetto fa. 

La Patti sì sente nel sangue, precisamente come 
l'on. Podestà, un non so che di primaverile — forse 
a causa delle molte primavere che ha sulle spalle 
— € vuol ricantare, dopo aver taciuto per tanto 
tempo. 

Così avremo una 2* edizione, una specie di ri- 
stampa della brava Adelina, dopo che la prima edi- 
zione era andata a ruba pel mondo ed esaurita, 

ssa — diremo così — debutterà a Parigi nel 
Barbiere di Siviglia. 

Al po quando glie l'han detto, si 
isfatti i ricciolini soll 


iti e la pasta per la stecca 
ra mummificata ! 

Basta, gli impresari promettono di rimettere a 
nuovo un Barbiere che non avrà nulla da invidiare 
& quello antico. 

1 British Museum, che va a caccia di antichità, 
metterà un fonografo nella sala del teatro, e così 
la voce di Adelina Patti sarà immagazzinata e con- 
servata per la collezione degli scavi preistorici. 

I critici, forse, non scriveranno che quella voce 
ancor fresca, perchè a quest'ora. dev'essere invece 
un po' stantia, ma potranno sempre chiamarla cri- 
stallina, ... se non cristallizzata addirittura. 
Intanto, la Patti, intervistata da un colle; pa- 
rigino, ha detto di non paventare affatto il giudizio 
che la nuova generazione è chiamata a dare ji 
su di lei, ma che, in 
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La fraterna accoglienza dell’Aristocrazia romana ai principi di Broglie. 


I solo “Sor Pedro în qual 


iato straordinario a Vienna ci con- 
ho il maestro i, ora no- 
te sul Danubio, è stato quere- 
ina tedesca, che nel 1902 ebbe 
(ere un libretto per musica 
intitolato « Irene di Spilimberga » © di presentarlo 
al nostro maggior Piero. Questi, per accontentare 
- Fausta Salvatori, finse di essere entusiasta 

) libretto e promise 


E ha dato querela, e, per non sbagliarsi, ha co- 
mincinto col chiedere qualche cosa come un inden: 
nizzo di 250 mila corone per dai iettendo il 
sequestro sugl' inti dei concerti che il Mascagni 
sta dando adesso a Vienna. 

Ma che razza di 
dunque il nostro ami 
egli si rechi ? 

Egli va per dirigere, per concertare e rimane... 


stro ed ora glie la restituiamo). 

Per fortuna, l’amico Piero ha preso la cosa con 
filosofia, e non solo ci ride sopra, ma pensa pure di 
farci della musica. Sicuro! egli ha finalmente tro- 
vato un libretto che gli va © precisamente nn li. 
bretto giocoso sulla sua ultima disavventura vien- 
nese. 

Eccone lo schema: L'opera avrà il suggestivo 
titolo di 


Il Tribunale Civile 
ovvero 
Pietro in Vincoli 
Melodramma... giudiziario in molti atti... d'usciere 
Musica del Maestro Mascagni 
su male parole di una signorina tedesca. 
La scenata ha luogo în Vienna all'epoca nostra. 


PERSONAGG1 — Piero, tenore - Fausta, prima 
donna - Il Presidente del Tribunale, baritono... cen- 
trale - Il Pubblico Ministero, primo basso assoluto. 
molto assoluto - I. Giudice, II. Giudice, ecc. - Voce: 
tremula dell’ Editore Sonzogno a distanza. 

Coro di avvocati pro è contro. 
Molte comparse... conclusionali. 


noi non rimane che augurare alla valente ar- 
salute... è figli maschi!.. 


Atto Pro 
(L'offerta) 

Piero s'incontra, lungo un viale solitario del 

Prater = Vienna, in Fausta, che dopo un sacco di 


giudiziaria ita 
Mascagni per tatto dove | 


sconcertato (Questa ce la prestò una volta il Mae: | 


| complimenti e di elogi al Genio ecc., consegna a 
| Piero il copione del famoso libretto, dicendogli in 
| tedesco : 

| Per quell'amor che nel mio petto alberga, 
per il tuo bene, 


eccoti « Irene 


Lui che non agiase il tedesco accetta con entu- 
siasmo, promettendo a sua volta a Lei un libretto,.. 
della Cassa di Risparmio, 

Duetto d'amore con stretta finale. 


ATTO Secoxpo 
(L'attesa) 
Ni Lega conico di Vienna, issegi domanda 
ufficio del in posta fiettera D 
_ C'è niente per Fausta Salvatori ? 7 
— Nulla ! 
Ugual risultato tivo al della lotte- 
1a Pat PT i gl 
Disperazione della povera librettista che da cin- 
| que anni viene quotidi: ente alla Posta con l’e- 
sito di cui di 
lolti avvocati a spasso... androni postali 
| si fanno attorno a Fausta e le ccifortano dicendole 
che potrebbe intentar causa a Piero per danni. 
Sì, querela, tremenda querela ! 
Di quest'alma è solo desio. 


Arto Terzo 
(Il trionfo) 
Sala dei concerti al Burgtheafer. Piro è portato 
| în trior r la sala da quattro ammiratori ab- 
bruti ntusiasmo e dalla fatica. A un tratto 
egli si sente tirare per la coda..... di rondine. E' 
Fausta. Fausta implacabile che gii domanda conto 
della sua Irene di Spilimberga. 
Piero confaso non può a meno di confessare leal- 
mente : 


Come fui smemorato ! 

O mia vezzosa figlia, 

il tuo libretto ho dato 

alla Sacra Famiglia, 

credendolo cartaccia. 

Che vuoi tu che ci faccia? 

Al che Fausta risponde: — Lo dirà il Tribunale 
ciò che devi fare. 


Arto Quarto 
(Il giudizio) 
Sala delle udienze ai Filippini di Viem 
ubblico si notano gli amministratori del 
‘esaro © qualche impresario americano, venuti ap- 
i lo spettacolo. Piero è nella gabbia 
Il Presidente suona il campanello e 
canta una romanzina al pubblico rumoreggiante. 
Il giudizio si svolge regolarmente. 0" è di duetto 
in contradittorio tra le dué..... prime parti; c'è la 
romanza requisitoria del baritono (Pubblico Mini 
stero); un coro di avvocati assai movimentato, 


Gi spese. 
Il libretto è già allo stampo su carta... bollata. 


tin Stazi climatica francese molto 
| Ondjia Stio cima dall' elemento militaze, 
Bella vista .. sul Marocco. Magnifica posizione..., 


un ministro per le Finanze, che non abbia 
Cercasi grandi progetti di riforme perla testa, sià 
almeno veneto, se non proprio lombardo, e tto 


, sul tipo insomma ono 


Somma precedente L. 2,126.00 
Dal Re di Romania, n 
5.00 


al colmo dell’agitazione, a non aprire più 
bocca... di fono. +... . 1.00 
Da Pascoli, notando che Carducci è 
nato poeta, perchè vide la luce in un paese 
di versilia. Ana 
Dagli operai di Terni, mangiando i ceci 
perchè la ripresa del lavoro non va loro 
a... fagiolo * . . . 
Dagli scioperanti ferraresi, mostrando 
una volontà di ferro per quanto siano... 
d'Argenta — . 0. . +... 10.00 
Dal Re Edoardo, suggellando con Re 
Alfonso il patto d’amistà con cera... di 
Spagna su Carta-gona . * . . 100.00 


Totale L. 247,509,14 


10.00 


2019.00 


EL FAUSTO“ EVIENTO 


La regina di Spagna si 


per veni 
Infatti, re Alfoncito ha 


+ alle Cortes. 
dato ordine che non ap- 


ia dinastica. 

208 noe è questa l'apice formalità a cui deve sot 
tostare l' Erede, venendo al mondo; durante il breve 
tragitto che lo separa — come dicono per pudore 
È preti — dall Sanzo materno alla colla, dovrà 
sotto le dea Cuoio del ceri : uno 

imoniali che s' egli potesse averne seni 
lo consiglierebbe a rimaner dove si trova fino si 

prossimo mutamento di regime e di governo. 

Ma egli non sa nulla e quindi uscirà alla luce, 
inconsapevole, per respirare la prima boccata d'aria 
natia e si troverà d'un subito circondato da un 
sacco e mezzo di vecchie cariatidi in uniforme, in 
feluca dello 


= 


i presidenti dei vari comitati pei 
teggiamenti nazionali, che si trovano per l'avve- 
nimento, una croce di più sul petto, o — come suo- 
cede anche da noi — qualche lira di più in tasca, 
colla differenza che là si chiamano pesetas. 
Dopo i saluti, i colpi di cannone. Così il ragazzino, 
tppea nato, imparerà che papà prende parte fra 
giorni alla conferenza dell'Aja per l'al di 
tutte le armi fraticide. Bum!.. Bum"... Bum!... 

uindici dum se è femmina e venturo se è maschio. 
Ber ta modo, non appena venuto al mondo, l'Erede 
saprà che in Inghilterra:ci sono le suffragette che 


vogliono l’u fra gli uomini è le donne a 

dessto monto. È 

Così, se il fattaccio avverrà di notte, ci sarà un 

faro blanco su Madrid, in caso di femmine, cd un 
ere 


tenti per. maschio, o in caso contrario, esser bian: 
Sher e magri mostasta. ui 
tutto qui. 
po i saluti, dopo il cannone, il faro e la bandiera, 

il cerimoniale impone un altro obi I 
neonato. Il real genitore dovrà re il tenero 
fantolino, e, depostolo su di un gran piato d'oro, 
portario in come per 
senti, strizzendo l'occhi ydota eh, che be Boe: 
concini mi sa preparare quella là!» © 

Così il prineipino, trovandosi nél piatto, avrà pure 
il necessario conioine di siti dignitari. Hole dl ie 
gola al più mite ed innocuo anarchico del mondo: 


“su 
direbbe : lasciate che crescano, e 
telli, vedrete che uno ammazzerà 


indisturbato,..... 
NE se intanto che si è perplessi, senza. un erede 


(1) Per questa volta, non si tratta di Salvatori. 
C) Deriva da : dolenti regaglie. 


Carlos?.... 
Certo che l'odierna regale gravidanza fa de 
pagna adesso uno Stato ..... ter 


— E tu che vuoi fare quando 
mi ? 


— Io? Mi vestirò sempre da 
Bondi e figlio, in piazza Monte 
torio, per avere l'aspetto del vi 
signore, 


Il: poeta e lo spiritismo 


Gabriele. — Sono gli spiriti... maligni quelli 
vorrebbero vedere spenta la mia fiaccola ! 


Amico, che passeggi mogio mogio, 
id vincere un umor così malvagio 


vi la Ferrarelle senza indugio. 


Cronaca Urban: 
Il Cittadino che protesta. 


concertato finale della sentenza, che 


pil 

Piero al pagamento di una corona... di 
Pausta ivatori. 

liazione come con Sonzogno e pagamento 


tto è già alle stampe su carta... bollata. 


tazione elimatica francese molto frequen. 
ata specialmente dall elemento militaze, 
ui Marocco. Magnifica posizione... 


n ministro per le Finanze, che non abbia 
grandi progetti di riforme per la testa, sià 
neto, se non proprio lombardo, e sopratutto 
| ingombrante, sul tipo insomma dell’ono- 
ndramini. 


ERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


= favore del Travaso 


Somma precedente L. 2,126.00 
di Romania, non potendo più 


. contado. RE 5.00 
ai di Parigi, decisi, per quanto 
ell’agitazione, a non aprire più 
forno 1.00 


soli, notando che Carducci è 
perchè vide la luce in un paese 
Va 

orai di Terni, mangiando i ceci 
ripresa del lavoro non va loro 
lo $ . . . . + 2019.00 
joperanti ferraresi, mostrando 
À di ferro per quanto siano... 


Edoardo, suggellando con Re 
patto d'amistà con cera... di 
Carta-gena . »; . . 100.00 


Totale L. 247,609,14 
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FAUSTO © EVIENTO 


a di Spagna sta per venire... allo Cortes, 
Alfoncito ha già dato ordine che non sp- 
gali doglie (2) si sieno degnate di soprag- 
Ro sin- dato immediato Evviso a tatti i 
i Corte, perchè si sappiano regolare. 
sturo erede al Trono, già prima di osser 
nna che sarà) entra fin da ora nel no- 
Jose sacre ed inviolabili... sotto forma di 
stica. 
) questa l’unica formalità a cui deve sot- 
o, venendo al mondo; durante il breve 
o lo separa — come dicono udore 
hl fianco materno alla calla, egli dovrà 
to le forche caudine del cerimoniale: uno 
moniali che e' egli potesse averne seni 
prebbe a rimaner dove si trova fino 


m se è femmina e venturo se è maschio. 
>, non appena venuto al mondo, l'Erede 
n Inghilterra: ci sono le suffragette che 
guaglianza fra gli uomini © le donne a 


fattaccio avverrà di notte, ci sarà un 
su Madrid, in caso di femmina, od un 
nel caso opposto; ed anche le bandiere 
guire la stessa sorte, © cioè, avere i co- 
i sel’ Erede sarà riconosciuto dai com- 
maschio, o in caso contrario, esser bian- 
ri senz’asta. 
tutto qui. 
ti, dopo il cannone, il faro e la bandiera, 
le impone un altro obbligo al povero 
real genitore dovrà prendere il tenero 
depostolo su di un gran piatto d'oro, 
riro per la sala, come per dire ai 
indo l'occhio : gone che boi boo 
a preparare quel ae» 
cipino, trovandosi nél piatto, avrà pure 
contorno di alti dignitari. Roba da far 
nite ed innocuo anarchico del mondo: 
, di tirannetto al forno, con guarni 
istro di stato en financitre. 
re del piatto, il rito l'inter 
. Questi dovrà giurare in nome del 
nantenersi fedele al Sommo Pontefice 
a tradizione degli avi che furon detti 
Il ragazzino farà uèh! in spa 
10 di approvazione. A 
este son supposizioni, perchè ancora 
il faturo pei un lui o fa lei. — Fra 
ni, e cioè se il nascituro sari uno 0 
crede che saranno due. Allora le cose 
ebbero, Quanti colpi di cannone ? 15, 
© le bandiere? bianche, colorate, o 
ble-face? E chi avrebbe diritto alla 
se fossero due maschi? La ica 


te che crescano; © poi; da buoni 

che uno ammazze: l’altro, 
bUTDAtOs.., ARESE 
0 che si è perplessi, senza un eredo 


sta volta, non si tratta di Salvatori. 
da: dolenti regaglie. 


perchè se ne hanno due, arrivasse quel birbente 2 
li Don Carlos?.... il 1911 arrivasse davero, quando i forastieri ti ver- 


Crt RT vini igile pr fa della venvo 2 Nene pio cole fe iper drain 
Spagna adesso ito itremodo interes. | commitato proggetto definitivo che dovrà stab- 
sante. n Maire le dieria dla seniniocine pel moruniasto 


Ly Sia pippi Rn quia o dere per terra, a rischio di lograrsi l'osso come 
pra. 


alla testa il nostro illustre amico Sbi 
quale dobbiamo qualche appunto di carnet favori- 
toci gentilmente. 

Il ballo è riuscito splendido : faceva gli onori di 
casa il sindaco Cruciani-Alibrandi con un aspetto 
più... medicato del consueto. 

La sala degli Orazi e Cariazi era stata scelta ap- 
posta per far vedere con appositi affreschi quanto 
fossero fatali le lotte fratricile quando la Croce 
Rossa non era ancora istitui 

Numerosissime ed elegantissime lo foilettes in 
garza idrofila © in talfetà, © molto complimentato 
anzi sublimato adlirittura il conte di Torino, che 
secondo il solito lanciava a destra e sinistra una 
quantità di occhiate penetranti in cavità. 

Tutti trovavano ottima l’idea di trasferire in 
Campidoglio il ballo annuale della Croce Rossa ed 
infatti la festa potè dirsi veramente ben . .. data, 
anche perche il Comune seppe farsi onore eserci- 
tando ... l’ospedalità. 

Ma, come sempre, al successo del ballo contribuì 
in gran parte il buffet ove dame e gentiluomini 
fecero strage di sandicichs al burro di cacao, di 
Fermentin frappé, del grande spumante limonata 
Rogé, di sciroppo di ipecacuana, di gelati alla bel- 
ladonna © di pasticcini . .. semifreddi. 

La banda comunale suonò l'inno di Leoncavallo 
unicamente perchè dell'autore dei Medici, lo si- 

gas gnore ascoltarono con soddisfazione appoggiate mol- 
fa quando” fargli pira lemente ai divani dove la presidenza della Croce 
bea Rossa aveva fatto mettere in abbondanza sacchi 

E; vero; i trattava di un ne di ossigeno © cuscini pieni di ovatta fenicata. 
cesso di acido urico, che poi mi Il carnet delle signore di ottimo gusto era stam- 
completamente sparito ‘mediante il loin giano; pura 


Un feroce rivoluzionario derubato 

L'altra notte i soliti ignoti hanno fatto una vi- 
sita indisturbata quanto indiscreta all'appartamento 
avito del collega Ugo Ojetti, asportanto vari pre- 
ziosi manoscritti dell’ arguto collega e non pochi 
indumenti dell’elegante civeur?’ 

Fra gli oggetti asportati, indichiamo i seguenti, 
ai quali il proprietario era in ispecial modo affo- 
zionato : 

Una parrucca con relativo codino del conte Ot- 
tavio, illustrazione italiana; un garofano rosso, 
sempre fresco, e una scure abbastanza arrugginita; 
un piccolo sole dell'avvenire tascabile; una fiac- 
Me lo saluta lei il settantacinque per cento? Non | cola..... spenta e finalmente una caramella... suo- 

parlo dell'interesse del signor Bo- | chiata. 


Amico, che passeggi mogio mogio, 
per vincere un umor così malvagio 
vi la Ferrarelle senza indugio. 


Cronaca Urbana 
Il Cittadino che protesta. 


col quale il a viene a om, Verso l'avvenire. 
put & fl concorso | — Voi sarete una buona madre'di famiglia — 
Video la ded: Ma quento noe. | dis il e avrete un avve 


nire tranquillo in mezzo alla 
cità della vostra casa se condurrete 


pda Termini & sinistra salendo da 
Fidati rg Nazionale) dove ogni giorno v'è an 


programma divertente morale e va- 
pe ig ni riato come in nessun altro cinematografo della 


I DE mare Ln A Milano la gento è persons 
signor. cronista, veda i qu mers % 
an A eo iva i dl corto Mato è 1a miglbro ces 
forastiere in abbondanza, mi stropiccio le mano e 
dico : Eccoti almeno, non solo quattro 
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sconosciuto. Costui invece è Lazzaro Magini-Coletti, 
il valentissimo che dice sempre — « Questo è den 


All’ Argentina: Tutti i passeggeri che sono venuti 
= Roma col 75 per cento possono trovare compa: 
gnia... stabile, giacchè Le passeggere continuano a 
tenere il cartellone. O 

Al Quirino: Volete' una buona Geisha, ma pro- 
prio di quelle di prima qualità? Andatela a cercare 
al teatro di via delle Vergini. 

Al Nazionale : Col debito permesso della Questura 
© del Comando dei 
reali carabinieri, I 
Briganti si mo- 


abiti sono nuovi, 
ed iti su fi 
pelli. 

Ecco l'irresisti- 
bile brigante Lam- 
biase Pietro, con- 
fidente del fami. 
gerato Bertocchi, 


soprannominato il F; 


| Lambiaso è u bene, che rifugge 


ridere la gente 


All' Adriano : L' illusionista Watry ha invitato 
un'allegra comitiva di spettri ad intervenire in 
questo teatro per divertire il pubblico, che ha molto 
ammirato quella mattacchiona comitiva di defunti 
ricompensaudoli viceversa can applausi vivissimi. 


All’ Olympia : Iris. Andreace, duettiste napoletane. 


Così è scritto sul programma. Non sapremmo di 
di queste due testine che presentiamo quale sis 
quella di Iris e quale di Ani i ma è certo che 
tutte e due formano un Iris-Andreace completo, 
con molto pepe, con molto sale, con molta grazia, 
molto sentimento e una vocina che levati / 
E che cosa desiderate di più? Un par di numeri 
al lotto? 
Al i titoli no- 
biliari 
dere 


idea 

testa. Per il resto i 

tante è accolta fraternamente del pubblico, che la 
signorina Blondinette d'Alazà, ormai dimentica delle 
vicende del processo Humbert, sta sa © man- 
tiene allegrissimi quelli che al Marg! la guar 
dano e l’ascoltano, e che insomma, tutto sommato, 
megio podarìa andar. 


ULTIME NOTIZIE 


Il conflitto della Terni. 


Il grande conflitto economico che si tra 

li operai e gli stabilimenti dell'Accisieria di forni, 
È fitto anticipare nel territorio di quella città le 
grandi manovre allo studio delle quali attendono 
amorosamente d'accordo il della guerra e 
il generale Saletta. È 

finto l'affare veramente inopinato del 
cece è inolo innalzati al grado di legumi di 
resistenza, il comm. Orlando ha deciso di trasfor- 
marsi in uomo di buona ... pasta. 


Esi liono sa) 6 di co- 
i sce iu osp n vogliono speme di 
flzare il tacco. 


Vedo il ligùme agitarsi in azione sciopera- 
tiva ternaiula, a scopo di pro e di contro. 
Vedo il fagiuolo significare il sì e cioè soto- 


pro che persiste, © il ceco significare il no 


© cioè sciopro che si cessa. 

DI tale andazzo la lega di resistenza si ri-. 
forma in legume di suddetta ed io li dono 
beneplacito. Dico ligùme e sottintendo seme 
gittato. Se dalla palla o dalla scheda non può 
nascere che Zegno e cartaccia, in ragion ca- 
poversa dal seme deve nascere la pianta. B 
la pianta è quel che bisogna ad albero di 
Ubertà e progresso, 

Dono omaggio al fagiuolo la cui voce non 
invano si sprigiona. Si torca pure il muso 
del capezzatore | Egli si converrà che la fiuti 
© l'aocetti. 

Tiro Livio Craxcasrromi 
e e©e©E YO 


POSTA GRATUITA 


Una volta per sempre — Chi ci scrive, oppure chi 
ci manda manoscritti, se non riceve ri non 
se l'abbia a male. Quelli a cui rispondiamo e quelli 
che non ricevono risposta sono tutti nostri amici 


Emulsione Romani 


La più ricca di olio di fogato è di fosfore — 
citta datati 


Vv ST debole è 


difettosa 
ci Diottrica Oculistica 
di 
riceve eno no del difetti © della debe- 
le medianto ll suo particolare sistema 
totti 1 giorni. (i tenti; 
e dalle 2 alle 5 in via Babui 


1 più GRANDI DEPOSITI in 


STOFFE 


per SIGNORA e per UOMO 


sezo PIPERNO 


Prof.C. TRAFELI - ROMA Via Cavour, tra 


ren ca PRIMAVERA 


Grandi arrivi in tutti i 
LANERIE SETERIE me 
DRAPPERIE 


S. di P. COEN & C. 


Casa di prim'Ordine 
Roma - Tritone 37 al 45 - Roma 
© _,Preszi fissi 


mitissimi 
S'inviano campioni gratis a richiesta 


A. Liebman & C. 


SOCIETA’ ROMANA per le ri- 


LIQUORE 
TONICO 


Rist 


DEL 


SANGUE 


DOMESTICA BOBINA CENTRALE 


0 19 utenza cho viono mondialmento adoperata dalle famigiio 
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Linee postali italiane per Ie Americhe 
Servizi celeri sombinati fra le Società 
NAVIGAZIONE. GENERALE ITALIANA 
e LA VELOCE 
Partenze settimanale da Genova e New York 
con approdi a Napoli ed a NERO) 


Società “La Veloce, 

SILE 
1 Rio Janeiro e 
erifta ed 


è Tonori 


Servizi postali speciali del 
Per Aden. Bombay, E 
Nino s00. 


giaro: Fido then 
Gipali linee meditertaoee della 


Egitto-Torchla-Grecla-Maltà- 


Macchine Si NGER per CUCITO suo 


mica PER TUTTE LE MOSTRE DI CUCITURA Tatti 1 modelli per L 2,50 settimanali - = Caiodasi il Catalogo illustrato che si di 


"INI My HA RION 0 dim BP OG'Z dp tire 10) 


Losmacchiatore Opal si vende ovunque a L. 1, 1.25 e 2 al flacone. 


Dirigersi al Rappresentante LUISI OLIVIERI 


Roma - Corso Umberto | 442 — Sconto ai Rivenditori. 


Via s. Casto NAPOLI via Municipio 
Grandi MAGAZZINI ITALIANI 


MELE: 


Casa Primaria ai 
Stoffe - Confezioni 
Alta novità 


La sola in Italia che, alla buona qualità 
e novità di ogni articolo, unisce 
costantemente un Vero e reale 


Massimo Buon Mercato 


CATALOGHI E CAMPIONI 
gratis a tutti 


RITANNIASTOR 


Corredi 


la Gompanala Fabbricante S. 


_ 

Po subito cartolina vaglia di LIRE DUE 

alla Casa Editrice Roux e Viarengo presso la 
TRIBUNA e riceverete a volta di corriere 


ORONZO E. MARGINATI INTIMO 
il volume elegante © divertente che è il più 
grande successo librario di questi ultimi tempi, 
——-—__ ti 


NN DS e. MOZIONALE RT VA, 
ze RATIO COLOMBA _e Su H 


PER UOMO 


Abiti confezionati 


per Uomo e Ragazzi 


SARTORIA 
Ottimi tagliatori 
Tappeti - Tende - Stoffe per mobili 
Banchi -Maglere perte Pas 


RON MERCATO 2) 


PiazzaS. APOSTOLI Ang. VIA NAZION, 


SURTORIA PRA UOMO È SIGNORI 


Grande arrivo delle ultime novità della stagione 


Ne torlo per somari? Andemo, anden 
Mi so la storia greca e la romana, 
Che, se me sfida Salomon medemo, 

EI pol mètar la gondola in cavana. 

Ghe giera dunque i Re Romolo e Ren 
Putei bastardi d'una carampana, 

Che de tute le cosse che vedemo 
Lori i xe stai l'origine lontana; 

Perchè sti Re ga fabricà el Tarpeo 
Co tante antichità senza sparagno 
Che adesso le xe in tochi int el Museo 


———_— 
JI Genetliaco dell’ “Alma Mater, 


753 a. C. — 1907 


Ricorre oggi il genetliaco di quella eletta gi 
tildonna, sospiro di artisti e di poeti, sogno di filo: 
© di conquistatori, meta di Re e di Popoli, cu 
della Storia e della Religione, delle Arti e de 
Politica, che è Roma. 

Chi non conosce la meravigliosa vegliarda che 
visto passare innanzi a sò cento generazioni, 
glie ne hanno fatte di tutti i colori, dall’ incent 
Neroniano al sacco di Fanfalla, dall'assedio del 
alla breccia del 70, dalla fondazione del 7ravas 
quella ..... dell'Azione, dallo scandalo della Bar 
Romana a quello del monumento a Vittorio En 
nuele II? 

Ma la illustre Signora non si meraviglia più 
nulla e porta con invidiabile disinvoltura i si 
2660, anni anche grazie alle cure sapienti ed aff 
tuose che ha per lei il suo archiatra che la cor 
sce fin da bambina, vogliam dire Guido Bacce 
Eppure negli ultimi anni, ne ha avuto dei disp 
ceri! 

Pio IX, non ebbe alcun ritegno di manomette 
il Colosseo col pretesto di restaurarglielo, 

Un archeologo irriverente — d'accordo, anzi i 
gato ed incoraggiato dall'archiatra Guido — spir 
la sua indiscrezione fino a metterle allo scopei 
il Foro, il lapis niger, il fico ruminale, la voragi 
Curzia © quasi tutta la via Sacra; poi, lo han 
aperto un funnel proprio di sotto al Quirinale, 
hanno incanalato il Tevere chiudendolo fra mu 
glioni in modo da impedirle le sue frequenti ab) 
zioni. 

Che più? Ora le fanno subire l'estremo oltre 
gio, facendo tutto un parco del Pincio e di Vi 
Borghese, dopo averle tagliato i pini; ed è in pi 
getto nientemeno che una passeggiata archeologi 
attraverso le rovine del suo corpo per dare agio 
forestieri ed'agli studiosi di topografia antica 


13 
sala la ROMA: Via Nazionale, 1022-103-105% 
Marco Minghatti | Galleria Bularra - Via 


— Velletri: Corso Vittorio 
Fritto Bmanea, 


Ginnastica-Sport 

Rinvigoritori WEKITELY, manubri BAN. 
DOW e TEXRY, Pattini a ruote, Foot- 
p tamburelli, 000, 


ro lixti 


suolo, P 
Succ.re SORELLE ADAMOLI - Roma 
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Mandate subito cartolina vaglia di LIRE DUE 

alla Casa Editrice Ronx © Viarengo presso la 
TRIBUNA e riceverete a volta di corriere 

ORONZO E. MARGINATI INTIMO 

il volume elegante © divertente che è il più 

grande successo librario di questi ultimi tempi, 

—————______— 
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Ne torlo per somari? Andemo, andemo! 
Mi so la storia greca e la romana, 
Che, se me sfida Salomon medemo, 
EI pol mètar la gondola in cavana. 
Ghe giera dunque i Re Romolo e Remo, 
Putei bastardi d’una carampana, 
Che de tute le cosse che vedemo 
Lori i xe stai l'origine lontana; 
Perchè sti Re ga fabricà el Tarpeo 
Co tante antichità senza sparagno 
Che adesso le xe in tochi int’ el Museo. 


Lori i gà fato el Campidolgio, el bagno, 
La colona Troiana, el Culiseo 
E ’1 Corso Umberto col cafè de Aragno. 


Donca sti Re, che i giera do fradeli, 
Visto che giera fata la cità, 

A Canaregio i gà sfodrà i corteli 
E Remo povareto, el ghè restà. 

Muzio Coclite alora, uno de queli 
Che defendeva el ponte... che lu el sa, 
Restà lu solo de sti tre fradeli, 

Sul fornelo le man se gà brusà, 


E Lugrezia romana, povareta! 
E Marcantoni.» e Tito imperatori ! 
E Oronzio Flaco e Ciceron poeta! 
Mi no ghe cito i libri nè i autori, 
Ma la storia i ‘pol veder, ostregheta, 
Che debòto la so compagno a lori. 


Una cossa però no la capisso: 
El Natale,de Roma capital. 
Ma come? No xe al Santo Crocifisso 
Che i ghe fa la novena de Nadal? 
Nadal gi nel el lunario el zorno fisso. 
Vintizingue Decembre e manco mal 
Che i ignoranti mi.li compatisso 
E no ghe sgnàco un fulmine papal! 
Caro el Nadal de sta cità inocente 
Che sgògna i preti e còcola, pur tropo, 
I framasoni che no crede in gnente! 
EI Nadal! Voleu veder che ghe. piopo 
Un non erpedit drìo, caldo bogiente... 
Che lo retiro la matina dopo. 


BEPI. 


Roma, 21 Aprile (Wiki Case Vale | 8) Domenica 1907 


Il Navalizio di Roma 


Oggi che l’alma nostra madre Roma 
compie un altro anno di sua lunga vita, 
una gran Nave, che da lei si noma, 
dai cantieri di Spezia al mare è uscita, 
onde il Quirite puossi lusmgare 
di veder finalmente... « Roma al mare ». 


Fregata Roma! suona bene in vero; 
soltanto... per tal nome il bastimento 
ha un car morale non leggero; 
ma con l'elica in moto e in poppa il vento 
rapida Roma navigar vedremo 
senz’ajuto di Romolo o di... Remo. 


Wa numero Cant. 10 Arretrato Cont. 20. 373 


Ceato corrente cola Pati 


accessibile in mese d'Agosto, in sem- 
dell' istituto giurante, io dico!.. 


Peccato che D'Annunzio abbia l'impegno 
di sostenere quella tal face-sia, 

perchè avrebbe di già vòlto l ingegno 

a cantare sul varo della Spezia! 
composta avrebbe un'altra oda navale 
bella di una bellezza sua... speziale. 


Ma se la bocca-di D'Annunzio è chiusa, 
non senza pena a dicer mi conduco 
che al varo odierno raglierà mia Musa. 
- Quando manca il cavallo, trotta il ciuco. — 
Rattopperò alla meglio due versucci, 
cominciando a rubare dal Carducci: 


« Col raggio de l'April veechio che inonda» 
roseo la Spezia, se però non piove, 
oggi la Nave - intorno è tremebonda 
la gente - al mare, alle vittorie muove. 
Scende solenne e par che dica intanto: 
— Porto il nome di Roma... e me ne vanto - 


Tuona il cannone a festa, urla la gente 
e in mille voci l'Eco lor risponde 
mentre la Nave splendida, imponente 
tra bianche spume si abbandona all’onde, 
e mentre fanno evviva agli altri misti 
perfin gli arsenalotti socialisti. 


Ah! se qui fosse Ferri che a’ dì brutti 
a sangue flagellava il grande stuolo 
dei supposti ladroni e farabutti, © 
ben oggi abbraccerebbe qui 
e forse senza tanta ritenzione 
in pace rimarrebbe col Leone! 


lo, 


Ed ora vanne, o corazzata Roma / 
vanne per tutti i mari... della terra 
e nel gentile italico idioma 
porta ovunque la pace e non la guerra! 
basta all'uopo che dia il controvapor 
sì che si legga sul tuo scafo: Amor! 


db. 
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JI Genetliaco dell’ “Alma Mater,, 
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ER UOMO 


fezionati 


e Ragazzi 


ORIA 


agliatori 


"Stoffe per mobili 
ie - Coperte - Plaids 


Ricorre oggi il genetliaco di quella eletta gen- 
tildonna, sospiro di artisti e di poeti, sogno di filosofi 
e di conquistatori, meta di Re e di Popoli, culla 
della Storia © della Religione, delle Arti e della 
Politica, che è Roma. 

Chi non conosce la meravigliosa vegliarda che ha 
visto passare innanzi a sò cento generazioni, che 
glio ne hanno fatte di tutti i colori, dall'incendio 
Neroniano al sacco di Fanfulla, dall'assedio del 49 
alla breccia del 70, dalla fondazione del Yravaso a 


quella ..... dell'Azione, dallo scandalo della Banca 
Romana a quello del monumento a Vittorio Ema- 
nuele IL? 


Ma la illustre Signora non si meraviglia più di 
nulla e porta con invidiabile disinvoltura i suoi 
2660, anni anche grazie alle cure sapienti ed affet- 
tuose che ha per lei il suo archiatra che la cono- 
sce fin da bambina, vogliam dire Guido Baccelli. 
Eppure negli ultimi anni, ne ha avuto dei dispia- 
ceri! 

Pio IX, non ebbe alcun ritegno di manometterle 
il Colosseo col pretesto di restaurarglielo, 

Un archeologo irriverente — d'accordo, anzi isti: 
gato ed incoraggiato dall'archiatra Guido — spinse 
la sua indiscrezione fino a metterle allo scoperto 
il Foro, il lapis niger, il fico ruminale, la voragine 
Curzia e quasi tutta la via Sacra; poi, le hanno 
aperto un funne! proprio di sotto al Quirinale, le 
hanno incanalato il Tevere chiudendolo fra mura- 
glioni in modo da impedirle le sue frequenti ablu- 
zioni. 

Che più? Ora le fanno subire l’ estremo oltrag- 
gio, facendo tutto un parco del Pincio e di Villa 
Borghese, dopo averle tagliato i pini ; ed è in pro- 
getto nientemeno che una passeggiata archeologica 
attraverso le rovine del suo corpo per dare agio ai 
forestieri ed'agli studiosi di topografia antica d; 


Tr 
LiAng. VIA NAZIONALE 


| UOMO E SIGNORA > 


stagione i 


scandargliarno e goderne gli avanzi delle prische 
bellezze. 

Con tutto ciò Roma è sempre Roma, e gli anni 
sembrano non far più presa su di Lei. Ogni tanto 
l'Imperatore Guglielmo le offre cavallerescamente 
un pajo di ... statue come fossero orecchini, ed 
essa se le mette un po’ quà, un po' là, tanto per 


Adesso le stanno mettendo assieme, 
colle Ci 


quà, tira di là, ora perchè mancano le pietre pre- 
ziose, ora perchè mancano gli operai, il diadema è 
sempre allo stesso punto, e Rastignac si arrabbia e 
so la prende con Bach. e; 

Per il 1911 poi vogliono sottoporre l’ augusta 
donna ad una vera laparotomia con la scusa del 
50° anniversario della sua proclamazione © capitale 
d'Italia, quasichè essa non fosse da tempo imme- 
morabile e per universale consenso Caput Mundi. 

E c'è della gente che ha così poco sviluppato il 
senso della romanità da pensare sul serio a trasfor- 
marla in una città industriale costruendole un quar- 
tiere operaio sulle parti basse. 

Bel rispetto per l'alma mater! La quale, del re- 
sto, se ne ride di tutto questo affaccendarsi e lascia 
dire, perchè con una scrollatina di spalle manda 
tutto a monte, anzi ... ai Monti. Fra i quali è 
interessantissimo Monte-Citorio, una piaga che le è 
venuta nel 70 © che tutti gli anni si riapre © poi 
si richiude per poi riaprirsi di nuovo. Adesso, per 
esempio, la piaga è chiusa, ma le si riapre il 23 e 
ne sentiremo delle belle ...... tanto più che Enrico 
Ferri, senza essere chirurgo, le ha fatto una ope- 
razione, l'estirpazione di una cisti, grossa come un 
marsupio di 15 mila lire. 


. 

Ma questi sono gli inevitabili inconvenienti della 
vecchiaia ; con tutto ciò Roma, al pari dell'onore- 
vole Podestà, sente ad ogni aprile un certo non so 
che di prima: verile © prova una certa prurigine se- 


nile che la fa ringalluzzire. Ed oggi essa aprirà i 
suoi saloni capitolini ad un grande «ricevimento 
che sarà la nota mondana più saliente della season. 
Faranno gli onori di casa i pargoletti Romolo e 
Remo con la loro nurse inglese Miss Lupacchioli, 
la figlia Lacrezia, ed il marito Oronzo Collatino or- 

i ri i col Sor Filippo Sesto, e la Signo 
ia, uscita completamente guarita dal- 
l'Ospedale della Consolazione della terribile ferita 
infertale dal proprio padre con un coltello da ga- 
rofolato preso dal banco d'un macellaio, come si 
leggo nel Messaggero dell'epoca. 

Le oche capitoline, in tenuta di gala, allieteranno 
di uno scelto programma orchestrale il ricevimento, 
© nella Sala degli Orazî e Curiazì, Enrico Leone, 
eseguirà una perfetta riproduzione della celebre 
lotta simulando di uccidere uno alla volta i tre 
germani Ferri, Morgari e Monicelli con un’ Azione 
riuscitissima di cui nessuno lo riterrebbe capace. 


Il varo alla “Spezia 


Domani 21 sarà varata alla Spezi 
del Re, la nuova nave da guerra « 
alcuni dati : 

Essa è stata costruita sui piani (del Lazio) del 
colonnello ing. Romolo; è lunga 14 Caetani di Ser- 
moneta © larga 7 balie con poppa molto arroton= 
data dalla qualo pendono due gemelli, uno dei quali 
serve anche da Ro 

Immersione m tempo di pioggia m. 7, 
malgrado le paratie-stagno di travertice lungo le 
fiancate. 

Dislocamento di truppa per comizi burrascosi a 
carico completo e a cariche di cavalleria: 12.000. | 

L'armamento consiste in : un cannone per il mez: | 
zogiorno, alcune bombe ammaestrate che vengono 
esplose perio ite ma solo a salve, alquante | 
torri mon girevoli (di Nona, di Quinto, de’ Speo- | 

i, degli illara ecc.) ma molti campanili a | 
tribordo © a balordo. ) 7 

La difesa è costituita da corazze di latta nike- 


protetti, a triplice. 
zina dei castelli a 
nonché da vetture 
inte. 
Con questi appara 
di circa 1200 tram 
velocità di due 


della potenza complessiva 
scioperanti, si ottiene una 
edi all'ora 

lol carbone si effettua per mezzo 
dd e Clémenceau. Sacchi incalcola- 
dovunque, specialmente nelle stive 
nfraternite, presso la Santa 


La < Roma > scenderà al mare dopo tolti i molti 
untelli che ne impediranno lo slittamento verso 
del bacino Vaticano. 


Speriamo bel 


IL DUELLO FRA AURELIO : GRECO ED ATHOS DI SAN MALATO 


Athos di San Malato ha inventato una spada da 
combattimento: nessuna meraviglia quindi che egli 
cerchi tutte le occasioni per provarne la superio. 
rità e l'eccellenza. 
Aurelio Greco non è entusiasta della spada San 
Malato e si permise di criticarla. Athos, natural 
inte, 
sfida a 


1° caso: che Greco resti ferito. 

2° caso : che resti ferito Athos. 

8 caso : che restino feriti tutti è due. 

4° caso : che non resti ferito nessuno dei due. 
E allora dovrebbe rimaner dimostrato. 

1) che la spada di Atbos è superiore a quella di 


reco. 
a} che la spada di Greco è superiore a quella di 
08, 

8) che le due spade sono ugualmente buone. 
4) che le due spade sono ugualmente cattive. 
Vedrete che nessuno dei duellanti rimarrà ferito, 
il che noi augnriamo te anche a 
gosto, di non vederli scendere sul terreno © di non 


lata lungo il ponte di guardia..... nobile e da sal: 
în Mi | 
L'apparato motore è ‘composto di 11 dicasteri ' 


al 


to che... 
non mancherebbe di 


Perchè bisogna sapere che lo scontro venne pro- 
rogato di 20 giorni, quanti ne ocsorrono per far 
fabbricare a Parigi una lania per la spada di San 


È che, forse, Athos ha l'abitudine di portar 
la spada senza L 
Uh 


piritosi ? Nossignori ; ma voi 
nei duelli fra persone per bene, 
nelle così dette risse dei gentiluomini, come dicono 
quei signori d — che i gentiluomini 
non possono vederi me devono avere uguale 
lunghezza e, se fosse possibile, dovrebbero essere 
ugualmente luoghe anche le braccia. 

Ma siccome Aurelio Greco adopera la propria 
spada, ed Athos la sua, e questa è un centimetro 
€ mezzo più lunga, così se ne fa fabbricare u 
tra che sia un centimetro e mezzo più corta. 

La vostra perfetta ignoranza vi spingerà 
servare che, senza attendere 2) giorni, Athos po- 
tera accorciare con un colpo di lima la sua spada. 
Non dite corbellerie : una volta accorciata, come 
avrebbe fatto a riallungarla ? Le spade non sono 
mica come i capell 

Dunque, fra venti giorni, avremo il duello: ma 
vedrete che se per caso non si verificassero il :3° 

il 4° caso — i soli atti a lasciar le cose come 
stanno circa la superiorità 0 meno delle due spade. 
— e si verificasse il 1° od il 2°, la questione non 

fatto risolta perchè 

* se è ferito Athos, questi dirà che se avesse 
to la sua vera spada, quella cioè lunga 1 cen- 
220 di più, avrebbe invece ferito l'av- 


08 


erito Greco, dirà 
avesse tirato con la spada 


volta che se Athos 
iù langa che è l'unica 


spada San Malato egli, Greco, l'avrebbe infilzato. 
L'itim'ora. — I duellanti si sono scontrati è per 
mandare all'aria ogni previsione si sono feriti en- 


trambi nello stesso paraggio. 


L’adorazione armata N 


Il lutto armato del clero francese sta oramai tra- 
montando nella palude di acqua di Janos dell'af- | 
faire Montagnini. 

Da noi sta invece prendendo piede l'adorazione 
armata. | 

E il buon esempio ce lo dà il pittore Manfredini, 
il quale, da quattro anni 
ta passione per la bella attrice lirica Salomea Kru- | 
cenisky. | 

Egli non appena legge sui giornali che la Kru- 
cenisky ha firmato nna nuova scrittura, subito pre- 
para le valigie, si arma di tntto punto, dalla cara- 
bina al Zazo messicano, e parte per la città dove 
canta la bella Salormea. Questa, dal canto suo, non 


ha concepito una faren- | per il futuro ei 


Coll'arco e le frecce. Sfilo io! allora non si 


conoscevano le armi moderne. Io cerco di colmare 
involontaria lacuna ed armo il mio amore come 


r 
si conviene nel ventesimo secolo. Non vi pare? 

Il commissario, che è mode 
che fra le invenzioni d'oggi c' 
di forza, è ne fece offerta al bollente milite d'Amo- 
re, facendolo riaccompagnare da altri due mil 


Contemporaneamente però, per telefono invitò la | 
Salomea Krucenisky — in nome dell'ordine pub- 
blico — a dimettersi dalle funzioni di donna affa- 


citav 


| Dove si vede come nei momenti di riposo la fiac- 
cola possa far economizzare i cerini, mentre il poeta 
accende una delle sigarette da 80 mila lire il pac- 
chetto. 


Per S. A. R. cattolicissima 


Dicono i giornali che Pio X abbia preparato e 
benedetto colle sue sante mani l’intero corredino 
trono di Spagna, e che un 
diplomatico sia già in viaggio per portarlo a de- 
stino. 

Dev'essere un bell'impiccio, per un neonato spe- 
cialmente, trovarsi addosso della roba di tanto ri- 
guardo, e alla quale non si può mancar di rispetto 
troppo facilmente. Come farà, per esempio, in uno 
| di quei momenti in cui i bambini sono tutti uguali, 


appena scende in un albergo, avverte il personale | dal reuccio al proletario bisognoso, a rammentarsi 


© la questura che un giovane biondo, dall'aspetto 
così e cosi, dagli occhi stralunati e col cuore e le 
tasche piene di esplosivi, la perseguita e che quin 
di provvedano ad arrestarlo subito che si presenti. 

Giorni addietro a Milano l'hanno acciuffato sulla 
soglia dell’appartamento della cantante, all'Hotel 
Milan, mentre tentava di presentarsi alla stella per 
dimostrarle forse l'esplosione del proprio amore... 
4 retrocarica, sistema Mauser. 

Al Commissariato l'han trovato munito dei se- 
guenti allegati : un revolver americano a quattor- 


dici colpi; un coltello a serramanico ; un arco abis- | 


sino con freccie avvelenate d’arsenico ; sei tubetti 
di sublimato corrosivo; un pugnale colla lama 
mrabescate e con la scritta: si salvi (chi può; in 


fine, dichiarò che non aveva potuto prendere nes. | 


sun cannone, perchè all'ultimo momento si era ac- 
corto che non gli sarebbe entrato in tasca. 

Col commissario, che l'interrogava, si giustificò 
dicendo 

— Scusate, come raffiguravano l'amore gli anti- 


che le brachette sono ancora calde delle Sante mani 
di Bepi, o che le calzette di lana hanno già avuto 
una benedizione sacra, su cui quella ..., profana 
rebbe inopportuna ? 

Dicono però che il corredino sia un vero bijou. 
E' tutto inspirato, come sì capisce, a cose e sog- 
getti sac: 

Le fascie son quelle stesse in cui stava Lazzaro 
quando uscì dalla tomba, 

Il port-enfant è, naturalmente, un porta infante 
«e. di Spagna. 

Le cuffiette sono a forma di ... papalina. 

Le ssarpette sono a maglia di lana, con lana presa 
| dalle varie pscorelle più o meno smarrite del gregge 
cattolico. 

Gli abitini son tutti abitini ... della Madonna di 
Pompei. 


— Al faturo Re di Spagna col patto che il suo 
paese non produca mai più segretari di Stato 


10 anche lui, pensò 
anche la camicia 


LA RUBRICA DELLE SIGNORE 


Sospetti © 


| Me lo ricordo come fosse adesso, 

S' inginocchiò con l occhio lagrimoso 
Dicendomi convulso : Io son geloso 

Di quel vigliacco che t viene appresso. 


— Vai là, Pipà! non fare il sospettoso... 
Gli risposi ridendo — ti sei messo 
Ta pulce nell’ orecchia da te stesso, 
Ma quando fai l Otello sei curioso. 


Io non amo che te! Se avessi in mente 
Di farti un torto, prima d'andar © 
Te lo confesserei sinceramente. 


Ma ciò, tesoro mio, non avverrà 
Chè le carezze che mi fa Pipì 
Nessuno al mondo me le rifarà! 


(1) Alludo al duca Giuse 
per vezzeggiativo © po 
ci aveva mogi 


Mi buena Dolores ! 

Como tu conoccis, y te hay avisado, despùes 
que aquel caroîon de Montafini se has facto se- 
cuestrar sus dossier, ye no hay un momiento de 
paces, y aquellas faccias de quarzos de los altos 
dignitarios de Cuerte me impùtan todos los rom- 
Piduras de escatolas que càpitan en estas dias en 
€1 Vatican. 

Prepàram mi estancia porque yo vueglio reti- 
rarme de los afares de el Estado Pontificio, 

Yo soy nado para far una buena vida, y non 
para combater con el diario que me mietes 
pre en carieadura y con Sbiego que, en sus rela- 
ciones mundanas, me fa parecer mas viejo de a- 
quel que soy. Puro el cuego franeòs que me pre- 
paras los pietanzas, no es mas aquel de un tiempo, 
Y ajer hay trovad un pielo en el uevo! 

Con todos estos gratacapos no puedo restar y 
quiero mi colocamiento en repueso. Tuerno en 
nuestra hermosa Espana y acidientas a todos los 
Naciones civiles. 


... che chiamavo Pipì 
si firmava così perchè 


Tuos 
Merrr. 


del Travaso 


Torino, 15 — L’agitazione dei cuochi e camerieri 
per ottenere di a] crescere i baffi © la barba, 
Wa intensificandi 

Essi sono deci: citare i padroni dinanzi ai tri- 
bunali come colpevoli di attentato all’onore chie- 
dendo il risarcimento danni, quello del mento 
essendo un onore come qualsiasi altro collocato 
dea località meno nobili. 

ironi però tengono duro; tutto al più sa- 
rebbero disposti a venire ad” na accomodimento 
sulla base degli scopettoni. 

Sono stati invitati come arbitri per derimere la 


| questione gli onorevoli Biancheri e Marcora e come 


soli posti 
| isciopero. Infatti la prima ‘conseguenza di tale scio- 
pero è che in Milano ai camerieri, cuochi e coc- 


suolo i negozii. 
Firenze, 17 — Tatti si aspettavano che tra P; 
scotti è Farina gli elettori mandassero a far frig. 
re... il primo; invece questi rimase beneì {sc 
inato ma non finì in padella. Fa invece il Farina 
che dovette esclamare : Son rimasto indorato 
fritto! 

E' inutile dire che l'on. Pescetti ha disdetto la 
casa essendo sua intenzione di stabilirsi, anzi di 
ristabilirsi nell’appartamento del Presidente della 


Camera. 
Ma l'on. Marcora non è Bi 


E allora chi le toccherebbe più ? 

, 16 — La sconfitta del Ceci è attribuita 
dai suoi partigiani alla pastetta esercitata spudora- 
tamente dal partito bol Questi afferma in- 
vece che ad Andrin la pastotta manipolata dai so- 
stenitori del Ceci fu © tanta che le urne, in- 
vece di Bolognese e Ceci, contenevano ... pasta 6 


io sia diviso in 
deputato di Barletta e Ceci 


(1) A Roma le serve sono municipalizzate di fatto se 
non di diritto, perchè ognuna di esse agisce sempre 
di conserva... con un pizzardone col quale divide tal- 
volta il lavoro e gli utili. 

(N. a. R)) 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


——————____________— 
SERVIZIO TELEGRAFICO PARTICOLARE. 


I 
| 


fiP'/socialista come sempre è stato 

è© parlar sottovoce mai non seppe; 
di Sesto Fiorentino è deputato 
PESCETTI ch'è onorevole e GIUSEPPE 


arena Coma! perchè ia 
ttiamo la visita. i Edoardo VII 
che è il re dell'eleganza. 


Dopo che i fatti avvennero cruenti 
che la stampa ha gettato ai quattro venti, 
gli imperiali medici prudenti 
allo Czar consigliarono l'acqua della Mangiatorella. 


NELLE AC 


Il colloquio non potrebbe essere 


Cronaca Urbai 
Il Cittadino che protesta 


Egreggio signor cronista, 


Senta, io sarò mezzo narchico, ma di fro 
listituzzione, fintanto che 

duto su la poltrona de l 

vorrei che a questa poltre 

ale te la abbiamo piani 

impidoglio a furia di fed 

merate nonchè di sudore 

fronte, ce si avesse un cer 


spetto. 
Per cui, mi faccia la gen 
ci dica a quelli che hanno 
mone in mano che si ci 
qualche cosa con le stituzsi 
lo dicano ne la libbera stam 
lascino atare i defunti. 
Voglio dire di Carlo Albe 
via del monumento sul Quirinale che si Dio ne 
e libberi quel cavallo parlasse e quel Te tiras 
de duriindano, Roncisvalia divraiorebbe wa gi 
al paragone, per vi , birole, sorbe 
che darebbe 


î 


si non bastasse, adesso te ci hanno 
‘intorno e te lo U carcere 
lio fusse poco e ci volessero amn 


io lo dico pel monumento, vorei ch 
onda ma E diventarse l' pito 
ina ci venissi l'ideale infran 


sti 
il 


jr 


H 
3} i 


Di 
ie 
i 
: 
î 
3 
bi 


colonne, ma adesso me ti sto zitto, perchè cut 
che con l'organico novo, quando siamo rivati 
fpotto ci abbiamo diritto tutti, è a capisezi 
fanno equestre. 
tri è pel monumento, la quale m 
Roma ce l'abbiamo e bisogna abboztare, ma 
Ogni tanto si troviamo un tavolato in q 
il forastiere passa, guarda e non sa 
2006 Siguare. mentio di dilladino: Si lor at 
ti deve arispondere: E" il monumento di Cos 


qui mare, chiamerei questa gente 0 ci direi: 
eni 

.. No 
scia 3iare casa mia, laddovechè tutte le matine 
mi also ff 


HR 
HI 
ia 
i 


ti 
2 
Ì 
i 


xtiero, via di 
Lil uarad la Guia 
È quando ci diranno: Chi e’ è dietro que 
colato? 
Ci diremo: Ah !.. gnente, sa, un piccolo di 


cage di piglia per una città pulita 


ci 
Con la quale ci stringo la mano e sono 


ll Carnatale sul Palatino. 


Siamo sul Palatino, nel pomeriggio mite 
aprile. Membri della società per la protesi 
forestieri e della società per il movimento è 
nimali. Talpe archeologiche, assessori con 
consiglieri ed altre oche capitoli pi 
scieri, famigli, pizzardoni, ciociari, spazzi 
somma il fiore della Roma moderna davar 
reliquie della Roma antica. Entra la Comm 
incaricata dell'esecuzione (capitale) delle poe 
Carducci, riferentisi a Roma, di cui si feste 
carnevale, cioò il Natale (Silenzio angoscios 

Proî. Nispliandi (fra sè) — Chi saranno ques 
toriani ? Da poi che ‘Giacomo Boni mi sta 
stando i..... pezzi archeologici, per cercare ] 


duttura della cloaca, con rispetto parlando 
sima, scappano fuori anche cose di questo { 
Ofelia. Mazzoni (principiando): 
Roma, Roma, città degli eroi... 


n————————————_—_——_2——we—a—_— 


| la barba incomincia a crescere. Naturalmente 
erieri di Torino chiedono alle autorità lo stesso 
mento fatto si loro colleghi di Milano, altri. 
| minacciano di imporre la chiusura a tatti i 
di a 


ina gli elettori mandassero a far frig. 


to ma non finì in 
pvette esclamare : 


inutile dire che l'on. Pescetti ha disdetto la 
essendo sua intenzione di stabilirsi, anzi di 
irsi nell’appartamento del Presidente della 


l’on, Marcora non è Biancheri!. . 
-Vork, 17 — Si è fondato il Club della Eterna 
uezza che ha per iscopo il prolungamento della 
I soci che cadono ammalati sono tenuti a pa- 
ina forte ammenda ; ai recidivi è comminato 
ere, © quelli che muojono sono condannati 
dia elettrica come colpevoli di omi 
a di sò medesimi. Presidentessa d'onore del 
lell'Eterna Giovinezza è . .. Adelina Patti, 

ra, 17 — I giornali discutono seriamente 
pportunità o meno di municipalizzare le serve, 
gabilmente le domestiche prese nel loro com. 
compiono un pubblico servizio; benchè a be- 

ittadi 


o meglio in danno dei privati 1) 
lizzato, Jo serve tbbliche 
parie e sarebbero inviolabili . .. nell'esercizio 


le toccherebbe più ? 
La sconfitta del beci è attribuita 


ri del Ceci fu tale © tanta che le urne, in: 
i Bolognese e Ceci, contenevano » .. pasta e 
me fossero volgari marmitte. 

toprefetti di Andria e Barletta hanno fatto 
| ai dora id il coll fa diviso in 
st lo lese itato letta e 

to di Andria o (Pe “an 


Roma le serve sono municipalizzate di fatto se 
diritto, perchè ognuna di esse agisce sempre 
erva.. con un pizzardone col quale divide tal- 
lavoro e gli utili. 

(X. d. R.) 
——-- 


PARLAMENTO ILLUSTRATO 


rialista come sempre è stato 

lar sottovoce mai non seppe; 

sto Fiorentino è deputato 

(ETTI ch'è onorevole e GIUSEPPE 


. Ta sei il fattorino di Bondì 
in piazza Montecitorio ? Di al prin- 
cipale che oggi vengo ad ordinarmi 
due vestiti nuovi. 


- Vi di i 
apre iienta T'S 
0 è il re dell'eleganza. 


o che i fatti avvennero cruenti 
stampa ha gettato ai quattro venti, 
periali medici prudenti 


ar consigliarono l'acqua della Mangiatorella. 


NELLE ACQUE DI GAETA. 


Cronaca Urbana! 
Il Cittadino che protesta. 


Egreggio signor cronista, 


Senta, io sarò mezzo narchico, ma di fronte al 
l'istituzione, fintanto che sto se 
duto su la poltrona de lo Stato 
vorrei che a questa poltrona, la 

Jale fe la abbiamo piantata în 
jpidoglio a furia di fedi inte. | 
merate nonchè di sudore de la | 
fronte, ce si avesse un certo ari 
spetto. | 
Per cui, mi faccia la gentilezza, | 
ci dica a quelli che hanno il ti- 
mone in mano che si ci hanno 


lascino stare i defunti. 
Voglio dire di Carlo Alberto per 
via del monumento sul Quirinale che si Dio ne scampi 


le pare che pensi al ventisette e dica: « Non si 


Come si non bastasse, adesso fe ci hanno messo 
dutte tavola intorno e te'lo Ul carcerato, co- 
volessero ammollare 


che con l'organico noi 
giotto ci. abbicmo dirito 

fanno equestre. 

Dunque non è pel monumento, la quale malatia 
@ Roma ce l'abbiamo e bisogna abbossare, ma bensi 


È 
Her 


dla Guida Monaci'e più non ci aricca. | 


obet 
I 


0: 
capisce !.. il 
ci pigli per una città pulita, | 
la quale ci stringo la mano e sono 
di lei devotissimo 
Oronzo E. Maromati 
Membro onorario, Ufficiale di scrittura | 
ex candidato ecc. 


GR 


Wl Carnatale sul Palatino. 


Siamo sul Palatino, nel pomeriggio mite del 21 
aprile. Membri della società per la protezione dei 
forestieri e della società per il movimento degli a- 
nimali. Talpe archeologiche, assessori comunali, 
consiglieri ed altre oche capitoli ieri, 
scieri, famigli, pizzardoni, ciociari, spazzini, in- 
somma il fiore della Roma moderna davanti alle | 
reliquie della Roma antica. Entra la Commissione 
incaricata dell'esecuzione (capitale) delle poesie del 
Carducci, riferentisi a Roma, di cui si festeggia il 
carnevale, cioò il Natale (Silenzio angoscioso). 

Prof. Nispliandi (fra sè) — Chi saranno questi pre- 
toriani ? Da poi che ‘Giacomo Boni mi sta rime- 
stando i..... pezzi archeologici, per cercare la con- 
duttura della cloaca, con rispetto parlando, mas- 
sima, scappano fuori anche cose di questo genere. | 

Ofelia Mazzoni (principiando): 

Roma, Roma, città degli eroi... 


Romualdi (accigliat?) — Cosa vuole questa si- 
gnora? (poi, piano, sfilandosi un guanto dal pugno 
che sa le tempeste): 

Quando sul Palatino scendemmo sui sassi ignorati 
Che sanno il piede, Divo Alibrandi, tuo, 
Dicemmo: — Veramente è Roma immortale se a 

tanta 


Gioia non le vien veglia di trar l'estremo fiato! 

Dondini (che crede d'esser sul palcoscenico del- 
l'Argentina). 

— Che fai, paggio Fernando, che guardi e non 
n favelli, 

quando alle nostre case la Diva severa discende ? 

Da lungi il rombo della volante sode 

ed io guardo quegli occhi che sono tanto belli. .. 

(Qualche giovane autore applaude per far dispetto 
a Garavaglia). 

Ofelia (disperatamente): 

Roma, Roma, città degli eroi !.. 

L'ombra di Lollo Brigida — Questa è }la fosta di 
Roma ? 

Un Pretoriano antico — Si, lo fanno la festa. La 
prendono... pel suo verso. 


ll Prosindaco. 


Il prof. comm. Facelli è il mf di Roma 
ed è giusto che lo sia. Anche Stecchetti lo dice: 
Buco è il sun nome e se lo meritò. 

Ciò darebbe a vedere che il prof. Facelli essendo 
Ciel che si dice un bel lavoratore è per conseguenza 
lotat> di una singolare operosità, invece v'è chi 
vuole vedere in lui un individuo affetto da .... 

Itronite acuta, ricordando la sua interpellanza del- 

l’anno scorso che ha tolto al Costanzi l' orchestra 
massima e mettendola in confronto con la sua at: 
tuale démarche amichevole verso il proprietario del 
teatro medesimo, atto che ha dato obdasione al 
prosiadaco di rivelarsi ultimamente anche come 
uomo di lettere. 

Infatti il prof. Facelli P- la peer come sò 
stesso e per giungere a deporre la mi parte 
i sò su quella ‘i vice-Oraoiani ha impiegato, è 
vero, molto tempo e molti fiaschi, maalla fine vi è 
riuscito. 


Le due civiltà. 


— Insomma non hai più risentito 
fastidio alcuno ? 


TEATRI DI ROMA 


Al Costanzi: Che è accaduto? Una cosa sempli- 
cissima. Da qualche giorno gli oculistt fanno al 


I 
moltitudine sterminata di gente 


doro perchè una 
$ rimasta abbagliata dal fulgore della Gomma Bel- 
lincioni. E questo è niente ! a 

Vedrete Werther! Vedrete forse Thats e... Batti= 
atini cpn un costume nuovo ! 

All’ Argentina : Morto un papa se ne fa un altro: 

così suona il proverbio. 

Ma noi, che siamo at- 
taccati alla vita in tutte 
le sue forme e manife- 
stazioni, preferiamo fare 
un Papa mentre questi si 
godo quella esistenza che 
gli suguriamo prospera per 
cento anni. 

Abbiamo fatto il Papa, 
mentre offriva un maz- 
zolino di violette alla ben 
nota Civetta, contessa Giu- 
lia Recanati; la qual cosa 

dimostra come lo spirito pagano ammiratore del- 
la bellezza muliebre non sia del tutto spento nei 
sacerdoti della Chiesa cattolica. Questo è un buon 
indizio per la Conciliazione. 

Intanto fra una Moglie onesta © nna Civetta, fra 
un Papà Eccellenza © un Figaro coniugato, torna 
& spiegare gioiosamente le vele La Flotta degli 
emigranti. 

L' organista Lambiasi, con i suoi 

uesto teatro i migliori in- 

ii musica religiosa Il programma, svolto 

in onore di una Sanfarellina numero uno, ha otte- 
nuto il più grande dei successi. 


tidu 


La Gesha è per le 
operette ciò che è il 
piatto di maccheroni 
nella culinaria. Attra- 
verso l'alto e basso de- 
gli intingoli, il macche- 
rone si afferma sempre 
© troneggia su tutti i 
Sti iten fece presa 

n fece 1' Im) 
del Quirino a servirci 
i bei maccheroni al 
modoro giapponese del- 
la compagnia Furlai. 

Vi offriamo un assaggio dell'igienico piatto nel 
profilo della signorina Besido fines San: il re- 
sto del piatto è perfettamente intonato con l'as- 
saggio, dal Marchese Imary capo della polizia, al 
tenitore di case da the e improvvisatore di arguti 
couplets, dall’ orchestra alla messa in iscena. | 

All Olympia: Furoreggia Pasquariello con le sue 

macchiette e canzo- 
nette napoletane 
che viceversa sono 


il brillante Her- 
mann Fazio chiama 
l'eroina del 

Humbert, forse per. 
chè toocò in sorte 
alla bionda divetta 
il famoso soldo ita- 
liano trovato nella 


i duettisti March- 
Hetty con contorno 
di stelle minori. 


Nell'antichità — Ed ora che 
abbiamo fondato la città di Roma 
speriamo che i posteri possano a- 
bitarla in buona salute con la 
tavola imbandita e una bottiglia 
di Ferrarelle sempre dinanzi. 


ULTIME NOTIZIE 


Un’ impiegato che soffre. 

La Corte dei Conti ha fatto in questi giorni for- 
male opposizione pel pagamento della tenue somma 
impiegata dal Ministero della Guerra per il man- 
tenimento d'un somarello destinato giornalmente 
a portare la razione viveri ai piantoni addetti al 
servizio interno di detto Ministero, negando che 
essa somma possa figurare fra le « spese d'ufficio ». 

Rivolgiamo preghiera al nuovo presidente sena- 
tore Di Broglio perchè voglia includere nell'orga- 
nico anche quel povero innocente asino, che come 
tanti altri impiegati, ha diritto ad essere in pianta, 
anzi su quattro piante ... stabili. 


Ilnatale 
(Idea travasata) 

Io vergo li soritti di /abbro grignante e 
spezzo l'una dopo l'altra penne @ provista e 
batuffolo fogli e dono pugno in tavolo e bo- 
fonchio grido mal compresso. Basta, io dico!.. 

Accidenti alli natali e alli calandari che 
l'impongono ; accidenti alla u/Micialarìa fe- 
staiola; manoprata a deccamortaria di sban- 

lierame. 


di 3 
Poniamo in tacere li natali, sia di Roma, 
sia di altri lochi, poniamo in tacere qualun- 
que aniversario di gloria patria /... 

Prima si espéllino con pedata in tergo li 
beccamorti ; poscia ritiriamo fuori li detti 
aniversari e festeggiamoli di nostro L 

Tiro Limo OanoneTt 
Enrico SprowRI — Gerente rexponsabile 
Tirognaria ArTRUO — / iassa, Menteertorio, 124 
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Grandi MAGAZZINI ITALIANI 
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Stoffe - Confezioni - Corredi 


migliore smacchiatore 


Si vende ovunque 


Alta novità 


Ria | ; pi: 2a 14, 4302 bn 


La sola in Italia che, alla buona qualità 
e novità di ogni articolo, unisce 
costantemente un Ver'o e reale 


Massimo Buon Mercato 


CATALOGHI E CAMPIONI 
gratis a tutti 
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— Abiti confezionati 


Tornino fisso - Capiali differiti - Dotali - Roadito vitalizio. 
“per Uomo e Ragazzi 


SARTORIA 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Ottimi tagliatori 
pIO 


Don GIUSEPPE CARAVITÀ Prinsmacal sieigregno,, Presidente — 
ad Tappeti - Tende - Stoffe per mobili 
Ginnastica-Sport ‘ Vor “agire leo Plais 


+ 39 Questa tazione a base di petrolio 
icafa distillato e deodorato con 

2 | ‘aiulami speciali del nostro laborato= 
Fia chimico, libera rapidamente dalla Consiglieri : Comm. Massimo Levi, 
Sorfora la cute del egpo e. rinfore 
“Fondo il bulba arresta la caduto del 
cqpeli Ad 


Comm. Ing. Et 
[Barone Leopoldo Corsi, Ammiragiio Comm. Alberto De Libero: Be 
one Alberto Ti, "n. Barone, Leopoldo Giunti, Marchese Giu= 
leppe Guidi 0, On. avv. Pasquale Mi 

arco Rocco, Avv. Casimiro Sciolla." aaciantonio, On. Conte 


SEDE SOCIALE a ROMA 
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Grande ‘arrivo delle ultime novità della stagione 


Ac. Aroer. I 16. 


Za che ancùo sbordelè co’ fa i puteli 
Che no mantien la dissiplina in scola, 
Ste’ atenti Venerabili Fradeli 
Che se sè boni ve dirò una fola. 
Fermo; Crapoti! Zito, Massineli ! 
Silenzio e guai chi dise una parola! 
Finlmola de lezar quel 7ravaso 
E cavève, porconi, i dei dal naso! 


Donca giera una volta, Eminentissimi, 
In un paese arente a la laguna 
Un pare co tre fioi bisognosissimi 
Perchè, purtropo, noi gavèa fortuna ; 
E sto pare el gà dito - « Adio, carissimi! 
« Qua se magna de magro e se dezuna. 
« Andè donca pel mondo a procurarve 
« Quel panèto che mi no posso darve ». 


Ecco alora sti nostri desgraziai 
I gà fato fagoto e i xe andài via, 
Chi de qua, chi de la, i s4 sparpagnai 
A piè descalzi per economia. 
EI primo el xe andà fin al Paraguai, 
EI segondo, piari‘pian, xe andà in Turchia 
E l’ultimo, el più facile a stracarse, 
Co’ el xe stà a Roma ghè tocà fermarse. 


Quelo del Paraguai, che giera forte, 
Se ga fato soldà teritorial, 
E co’ in batagia el gà sfida la morte 
Ilo gà fato apena caporal, 
Ma co’ el s'è messo a far imbrogi in Corte, 
EI Re lo gà promosso General 
E, imbriago de rum, l’istessa sera 
Lo gà fato Ministro de la Guera. 


Cussì, rico de onori e de zechini, 
EI se ingrassava in barba a Pantalon, 
Co’ sta porca zenìa de giacubini 
EI sà messo a criar — « Rivoluzion ! 
« Morte ai nobili e viva i zitadini!... » 
Ch’ el Re del Paraguai xe andà in preson 
E ”1 nostro General xe andà in rovina, 
Anzi a do passi da la ghiliotina. 


Quel de Turchia ch’el gera un tracagnoto 

Rosso de pelo, in carne e ben piantà, 

Co una schena e un naso da galioto 
Come i li zerca in quei paesi là, 

Subito, el primo zorno, el s'è introdoto 
Ne l’ intimo servizio d’un Bassà — 

Che, tratà in gala e come se convien, 
Povara bestia, el ghe voleva ben. 
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In diebus illis exsurgens Petrus 
de medio fratrum, dizit.... 
Acr. Arosr. I, 15. 

Za che ancùo sbordelè co’ fa i puteli 
Che no mantien la dissiplina in scola, 
Ste’ atenti Venerabili Fradeli 
Che se. sè boni ve dirò una fola. 
Fermo; Crapoti! Zito, Massineli ! 
Silenzio e guai chi dise una parola! 
Finlmola de lezar quel 7ravaso 
E cavève, porconi, i dei dal naso! 


Donca giera una volta, Eminentissimi, 
In un paese arente a la laguna 
Un pare co tre fici bisognosissimi 
Perchè, purtropo, noi gavèa fortuna ; 
E sto pare el gà dito - « Adio, carissimi! 
« Qua se magna de magro e se dezuna. 
« Andè donca pel mondo a procurarve 
< Quel panèto cpe mi no posso darve ». 


Ecco alora sti nostri desgraziai 
I gà fato fagoto e i xe andài via, 
Chi de qua, chi de la, i sà sparpagnai 
A piè descalzi per economia. 
EI primo el xe sindà fin al Paraguai, 
EI segondo, piari‘pian, xe andà in Turchia 
E l’ultimo, el più facile a stracarse, 
Co’ el xe stà a Roma ghè tocà fermarse. 


Quelo del Paraguai, che giera forte, 
Se gà fato soldà teritorial, 
E co’ in batagia el gà sfida la morte 
Ilo gà fato apena caporal, 
Ma co’ el s'è messo a far imbrogi in Corte, 
El Re lo gà promosso General 
E, imbriago de rum, l’ istessa sera 
Lo gà fato Ministro de la Guera. 


Cussì, rico de onori e de zechini, 
EI se ingrassava in barba a Pantalon, 
Co’ sta porca zenìa de giacubini 
EI sà messo a criar — « Rivoluzion ! 
« Morte ai nobili e viva i zitadini!... 
Ch’ el Re del Paraguai xe andà in preson 
E ’1 nostro General xe andà in rovina, 
Anzi a do passi da la ghiliotina. 


Quel de Turchia ch’el gera un tracagnoto 
Rosso de pelo, in carne e ben piantà, 
Co una schena e un naso da galioto 
Come i li zerca in quei paesi là, 

Subito, el primo zorno, el s’à introdoto 
Ne l’ intimo servizio d’un Bassà — 

Che, tratà in gala e come se convien, 
Povara bestia, el ghe voleva ben. 
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Roma, 28 Aprile (Wfid Cane Valute | 8) Domenica 1907 


CONCISTORO 


Ma luJjintanto, sto toco de baron, 
Ben che nol frsse stipulà nel pato, 
Serviva anca le done del paron 
Che una note lo gà trovà sul fato, 
E, dopo averlo carzerà in preson, 
EI gà fato tagiàr da un castragato... 
Che Dio, dal rasadr de sto sicario 
Salva el Sagro Colegio... e ’l So Vicario !! 


Eco alora sti do desfortunai. 
Gà pensà de tornarsene a Salzan 
Dal so povaro pare e, in tanti guai, 
Zercàr la carità de un po’ de pan. 
Infati i xe rivà mortificai, 
Sporchi, squasi magnà dai trotapian, 
Morti de fame, sassinà a la letera, 
Un senza bezi e l’altro senza... etzètera, — 


Povareti! Ma mentre tuti do 
Scomenzava la storia de i so mali, 
Ecco riva un magnifico landò 
Tirà da sile belissimi cavali 
Con tre lachè in velada che vien zo 
E spalanca el portelo coi cristali, 

Se mete in fila, fa una riverenza 
E dise: - « Ch’el se còmoda, Minenza! » 


Misericordia! El giera so fradelo, 
L’ultimo, quel de Roma, el più poltron, 
Che Nualtri, ciò, gavèmo dà el capelo 
Per via ch’el giera de l’ Inquisizion! 
Tuti, col pare, i gà basé l’anelo 
E lu el gà dà la so benedizion 
E el gà dito: - « Vedèu, povara zente, 
« Come se campa ben senza far gnente ? 


« In Italgia chi sta megio d’un frà 
« Dopo la lege de la sopresion? 
« Tuti i ludri de fora i cala qua 
« A smagnassàr i bezzi a la nazion; 
« E mi, ludro anca mi, me son ligà 
« A la panza do metri de cordon 
« E son qua Cardinal da bezi e grasso, 
« Patriarca de Sbafo e de Patrasso. 


« Intanto, Paraguai, tì te sarà 
< General de la Guardia Palatina, 
« Ti, turco de ritorno incomodà, 
« Te impiegarò soprano a la Sistina, 
« E lu, sior pare, el ne sorvegliarà 
« La Nostra Eminentissima cantina, 
« Tuti uniti e concordi in un abrazzo 


« Per campar ben senza mai far un cavolo ». 


Gò dito - Do moral sora de tute 
Vien da sta fiaba co’ xe ben intesa; 
Una che a le desgrazie le più brute 
Dio qualca volta el da scudo e difesa; 
E l’altra che la via de la salute 
Se trova solo in Santa Madre Chiesa 
E rengrazièla ben, Dio... consagrato. 
Che la xe quela che ve serve el piato! 


E adesso, Venerabili Fradeli, 
Ch'el Sagro Concistoro el xe finìo, 
Torné a casa, co’ fa boni puteli, 
Che i pizardoni no ve daga drio ; 
E vualtri, Crapoti e Massineli, 
No andé in quei posti per amor de Dio, 
No depenzé sui muri tanti osei 
Del Paradiso.... Benedictio Dei... cri 


EEN 
VOMINI ILLVSTRI ED OSCVRI 
BELCREDI 


Fu costui uomo di singolare rinomanza a cagio- 
ne delle cose grandi che egli fece e seppe, talchè 

erso il secolo ventesimo niun angolo può dirsi 
dell’orbe esisteva, ove egli non avesse bevuto un 
vermouth con amaro o coperto di male parole un 
amico del cuore. 

Meraviglioso fu l’ardore del giovinetto Belcredi 
quando varcata l'infanzia densa di bizze e di ro- 
morose affermazioni di una; personalità a grandi 
cose chiamata, diessi a tutt'uomo allo studio dei 
trasporti non letificata ancora dalla cancrena del 
disservizio, onde finì per trarne convincimento che 
la patria indegna appariva di lui comechè troppo 
angusta e che perciò rinverdire egli doveva le glo- 
rie di Marco Polo, di Vasco de Gama, di Cristoforo 
Colombo e fors'anco di Corrado Brando della ac- 
creditata razza dei Caboto. 

Ne venne ch’ egli prese a divorare gli scritti dj 
Giulio Verne come pan per focaccia trovandoli un 
semplice manuale di vita tranquilla, tanto che si 
fusero in lui il navigatore dall’acuta pupilla, l'uo- 
mo d’arme dal volto corrusco e il cronista dalla 
penna temprata nell’inchiostro de l’ardimento. 

*Che non fece'egli mai in breve volgere d'anni? 


a prendersi ra- 
gione dei Menelicchi neropellati, nel Celeste Impe- 
ro a farsi adoratore di Budda, nella perla de le 
Antille a provvedersi di nicotiana, nelle lontane A- 
meriche e sopratutto in quel di Montecarolo ove con 
armi di precisione incomparabile volle dar la cac- 
cia alla fortuna puntando ora sul rosso ora sul 
nero. : 
Uno spettacolo oltre ogni dire straordinario fu 
dato vedere agli albori dell’ammo sesto del secolo 
sulla terra di Algesiras, ove convenuti gli amba- 
sciadori di popoli diversi per mero caso evitar si 
potè un guerra di generale esterminio, presente es- 
sendo il detto Belcredi che con le buone e con le 
cattive eziandio, dando consigli paterni e severi 
rabbuffi, tanto bene seppe fare che li uomini di 
svariate nazioni contenti alle lor case tornarono in 
luogo di lasciar scorrere il sangue e di dar fuoco 
alle polveri asciutte di lunga mano. 

Fosse pur grande ogni sua benemerenza ed ogni 
sua opera ei mai non conobbe i riposi dell'anima 
irrequieta e puntolo il desiderio di favorire la di- 
scesa nel mare di nuovo ordigno di guerra volle 

sua ambita presenza la cinta di 
ia ch'egli avesse mal dormito lun- 
ghesso il tragitto o adirato fosse coi Numi per non 
aver juto ancora la sua grande opera quoti- 
diana, affidò alla voce canora del telefono alcuni 
suoi conversari pei quali avvenne che 'se Cristofo- 
ro Colombo avealo di qualche anno preceduto nello 
scoprire l’America egli intese emularlo scoprendo 
— la Corona. 


Pasquinata is, ano-pontificia 


Marforio 
Perchè Me del Val dal 
di Carlo Terzo il Gran Collare vga r 
Pasquino 
Del Val è un cane grosso in Vaticano 
e un gran collare gli era ben dovuto. 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


Cimenti innumerevoli, singolari e plurali, vuoi sulla 
nuda terra de’ continenti, vuoi al verde tappeto 
dello scopone scientifico e d'ogni suo passo lasciò 
indelebile orma sugli annali detti de la 7ribuna, 
talchè non si combatteva battaglia, non si faceva 
giustizia, non si sprofondavano cittadi, nè tampoco 
si operavano sommosse o si riun potenze a 
diplomatico tu per tu, senza ch'egli di sè e delli al- 
tri desse contezza sugli annali anzidetti: 


EOPOLDO FREGOLI A ROMA 


Gabriele e il Centauro 


La Società romana della Cacciarella, impressiona» 
tissima per la straordinaria notizia cinegetica pro- 
pagata da Gabriele D'Annunzio sul Corriere della 
Sera, ha deciso di organizzare una grande battuta 
sulle rive del Serchio, nella località indicata dal 
Poeta, per vedere d’ impadronirsi del Centauro ivi 
apparso cinque anni fa. 

Perchè poi il D'Annunzio abbia atteso cinque 
anni per render nota questa sua importantissima 
scoperta zoologica, non si riesce a capire; ma il 
certo è che l' animale esiste ed i particolari che il 
Poeta ne dà sono così esatti e minuziosi che ogni 
dubbio in proposito va scartata : 

« Fu prima scorto da un cacciatore che aspettava 
il cervo alla posta, sul declinare del giorno, fra le 
canne del fiume etru di pelame roano mi- 
sto di bianco nei crini, balzano travato, col ca 
cresputo e con la rossa barba distesa 1 
sterno come quella che portano i suoi 
iti sul frontone di Olimpia e nella pietra scabra 
di Trysa ». 


Per chi non è forte in archeologia, diremo che 
il Centauro del Serchio porta la barba come il se- 
natore Durante e l'on. Gattorno, 

Il poeta seguita per mezza colonna a descrivere, 
4 scolpire anzi il meraviglioso animale; e perchè il 
volgo non creda questa figurazione un parto della 
sua fantasia, D'Annunzio ri 


daro 


cervo appostato dal cacciatore, lo espugnò e lo 
uccise, 

Come rimanesse quel cacciatore D'Annunzio non 
dice, nò chi fosse; ma forse era lui, forse era Puc- 
cini che spesso va a caccia in quei paraggi, 

Insomma 5 anni fà il Centauro c'era, e siccome 
nessuno l’ha ucciso, perchè si sarebbe saputo, l’ani- 
male c’è ancora. E bisogna assolutamente trovarlo, 

Forse, ora che ci pensiamo, D'Annunzio ha la sua 
ideé. Egli ha in mente, preso il nobile bimembre, 
di collocarlo sall’altare della patria, imbalsamato 
nel miele, accomodandogli un po' la barba ed i baffi 
# scopo di somiglianza col Re Galantuomo, creando 
così una statua equestre.... bimembre unica al 


mondo e che simbolezzerebbe assai vivamente ‘la 

maschia © forte figura di quell'instancabile caval- 
catore che fu Vittorio Emanuele. 

E non per niente questa uscita del Centadro segue 

a così breve distanza il famoso ordine del giorno 

presentato dal Poeta all’adunanza della Società Leo- 

nardo! i un 

In ogni modo, anche se questa fosse una volgare 

tore, ci si vede sempre la genialità 

Von è il solito serpente di mare che 


nunzio ha trovato il Centauro. 

Anche la Società dei Naturalisti presieduta dal- 
l'ottimo prof. Carruccio si è radunata d'urgenza ed 
ha iuvitato il Poeta a fornire tutte le notizie che 
egli ha raccolto intorno al favoloso animale ed ha 
stanziato una taglia a chi se ne impadronirà ‘vivo 
0 morto, 

Il marchese Spinola, Aristide Montani, Gaetano 
Del Vaso, il prof. Corsetti, tutta la élite dei caccif» 
tori romani, nonchè una rappresentanza della Sociétà! 


iro a Segno nella persona dei tiratori Borgo: 
gelli, Montenovesi e Pirzio Biroli sono sulle mosse 
per partire, accompagnati, bene inteso, da Gabriele 
D'Annunzio e dal master della Società per la Caccia 
alla Volpe. Le battute incomincieranno al più presto, 
e se sarà necessario, per iscovare più facilmente la' 
belva, il Poeta agiterà la sha fiaccola sulla pineta 
e la incendierà. 

Puccini farà parte della comitiva © si metterà 
| alla posta sulle rive del Serchio dentro una botte, 
come usa fare con le anatre a Torre del Lago rao. 
comandando agli amici, prima della battuta, di non 
dare.... un colpo al Serchio ed uno alla botte. 

(Questa freddura è di Pietro Mascagni che inter: 
rogato da noi intorno a D'Annunzio ed al suo Cen» 
tauro, rispose semplicemente : 

— Quello è Nesso davvero !) 


—————————————_€—«——& 


L'Arte del Sogno a Venezia " 


Io sogno, ma l'Arte non sogno 
Che a parte una camera ruole 
Per ogni bisogno, 

Sì come a Venezia si face 

Per quelli che, in poche parole, 
Si sognano wn’Arte che tace 

E dormono il sogno dei giusti. 
(Si sa, tutti i gusti son gusti!) 


Sogniamo, sia pure, che cosa vien fuori ? 
Un quadro, due quadri, tre quadri 

Che lateri sono. Ad esempio: 

Di Piazza Colonna la fine, 

Ia fine dei ladri 

Che delle pigioni ti fanno ilrincar; 

Tai sogni rimangono eterni 

Qual Roma ridotta a porto di mar. 


Nel Sogno pur PArte ci vuole, 
Ci vuole la stanza adattata. 

Sì come a Venezia si face; 

Ma quando, dormendo su candidi lini, 
Ti sogni qualcosa che parti verace, 
Poi trovi su carta i confini 

Di ciò che del resto 

Sembrandoti artistico e bello 

Fu solo del sogno tision... 

Siam franchi : per questo 

© è forse bisogno dell’esposizion? 


JACOVELLO ORSINI: 


Roma: bella città del Centro Italia, 
Capitale del regno dal settanta, 
Detta, per via del Papa, città santa, 
Dove Komolo e Remo ebber la balia. 


Clima dolce, perenne primavera, 
Passeggiate e castelli del seicento, 
Molto sole, nient' acqua e vento, 
Insomma, una città della era, 


Così dice il Baedeker, e l inglese 
Ch’ è stufo delle nebbie sul Tamigi, 
Fa la valigia, mette i guanti grigi 
E viene a stare a Roma qualche mese. 


Così, facendo i conti per la via, 
Pensa fra sè: Va bene, 0 meglio, all right, 


:| AI bel sole d’Italia, ossia sunlight, 


Prendo un po’ d’aria e faccio economia! 


Povero illuso! Scende alla stazione 
E trova ad aspettarlo Paglierini, 
Che, insieme a Verzi, a Rossi, a Sabatini 
Gli dà notizia della situazione. 


Come dice? Bel clima? Lei 8’ illude! 
E viene qua a cercare la Riviera ? 
Da un mese piove da mattina a sera;.. 
Che Riviera ! Ma cerchi la palude! 


E questo è niente. Senta: le pigioni 
Son fatte a Roma come certi affari : 
Più che si toccan, nei comizi vari, 

Più crescono, alla barba dei minchioni. 


Quanto ai viveri poi... La vuol sentire ? 
L'altra sera cercavo un po’ di carne; 
Dopo due ore mi riuscì trovarne 
Un pezzetto così... per cinque lire! 


Lei vien qua per godersela ? Si sbaglia ! 
I rincari dei viveri son tali 
” han stampato anche all’estero i gi rali) 
‘he fino il Papa dorme sulla pegiia. ) 


Nel Colosseo, sul Palatino, al Foro, 
Dormon gratis gli antichi trapassati ; 
Gli uomini d’og i, per star riparati, 
Han due stanze e cucina a peso d’oro. 


Lei dia retta al consiglio che le dò: 
Torni a Londra, col treno di stasera, 
Vada altrove a proa la primavera, 
E si salvi la pelle fin che può. 


ì Proclama dopo l’Offerta 


20. € offraVall “ Azione » come 


(Ordine del giorno del gruppo sindacalista ro- 

mano, del 20 aprile). 
Compagni! 

Si, io vengo a voi come un'offerta, come un 
olocansto nell'immane opera epuratrice © reinte- 
gratrice del giacobinismo subdolo @ patogenico. 

Nessuna quisquilia dottrinaria di verbalismo 
seicentesco turbi in noi quel sentimento pregiu- 
diziale che è vanto di forti temperamenti, come 
insegnava Phileas Fogg nella sua opera colossale 

« The past and phagioly in the cosmopolst sy- 
stem ». 

Io vengo a voi, io m'offro e pianto il vessillo 
sanguinante sull'ammasso informe della gerar- 
chia tribunizia, bagnata dalla materia cerebrale 
e dalle viscere fumanti delle oligarchie proleta- 
rie. Procomberemo forse, poichè siamo pochi ma 
risoluti, contro un’orda armata di livore polìtico 
a ripetizione, comandata dal maggiore furiere 
dell'integralismo politicante e mossa dai rancori 
sensazionali delle accademie elezionistiche. 

Che monta? Il proletariato che monta farà gin: 
stizia da sè, colle proprie mani ele animale blan- 
dule saranno catafratte dall'anima sindacalista 
mediante l’Azione - diretta delle masse, protetta 
da scudi invisibili, è vero, ma materiati di esoti- 
smo uricemico. 

Disse Pineider che « l'impervia trigonometrica 
delle virulenze sintetiche, impersona la resipi- 
scenza accademica del troglotismo amorfista » 
ma con tutto ciò, compagni, sempre sulla breccia, 
combattendo come Leoni, brano a brano, corpo 
a corpo, barricandoci dietro i volumi impersoru- 
tabili della nostra lealtà amministrativa e imi- 
tando quei forti che pugnarono al Vascello, come 
noi animati e sospinti dalla fatidica voce del 
Cavaliere (Scarano) dell'umanità. 

P. 0. Rano 
-—_ _..ereeer 


IL CANTO DEL CIGNO 


L'on. Cottafavi, nominato Sottoministro delle Fi- 
nanze, ritenendo incompatibile la nuova carica con 
ogni e qualsiasi genere di poesia, si è licenziato 
dalla Farfalla, di cui era collaboratore e... vanto, 
col seguente sonetto : 


O Farfalletta, che già folleggiasti 
intorno al lume del mio forte ingegno 
e senza tregua ognora pubblicasti 

i versi che di te mi fer sì degno, 
posa omai l’ale e di volar ti basti 


perchè già so che quei che vuol far-falla. 


L'uomo dallo spillone . 


a ricevere gli 
Se la moda attecchisce, le 


Questi infatti ha abboccato all'amo e, tàffete ! un 
primo agente travestito, sentendosi nella 
coscienza il convincimento del dovere, punto 
nell'amor proprio, con tutto lo spillone attaccato 


«lla parte, ha rincorso, ma inutilmente, il miste 

di spilloni di Met: 

"> ichè le fami 

formosa ra 

gliere dalla circolazione l'arma terribile, acquistan 
grosse partite, 

* Intanto è vivamente sentita dalla 


ione li 
ità di creare un forte nerbo di agenti sott 
il'nome di « guardie del ... corpo » adoperande 
nella intitolazione il tutto per la parte . .- lesa. 


— Vedete ? Io e il pino siamo u 
Lies chien ng abbondanza 

chioma vuol dire forza, la forz: 
salute e.la salute non si ha se no: 


Frefta fer faceni tante dell'Acqua dell 
CPI Rettarelle che. 8° la ‘miglio. dell 

acque da tavola. 
NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


& favore del Travaso 


Somma precedente L. 21,415,6 
Dall'on. Cottatavi,, romano o inemnnri- 
bili le finanze tato, perchè se non. 
c'è più il Posso, c'è però... Za Cava. « 100,0 
Da Maggiorino Ferraris, uotando che 


100,01 


litana, partito rr 
Uniti è ritornato’ nello Stato... d'arresto. 10 
Dal candidato monarchico Farina ca- 
duto a Firenze, esclamando in romane. 


sco: — Mam ria li... Pescetti! — . 10 


i . crociera . . 100,0 
tear "Lormesht, di 
tando di porpora per essere stato il fatal 
nunzio... della separazione A . + 100,0 


Totale L. 28,870,8 


n 
il signor maestro... Guglielmo II — Per iscrivere 
scrivere alla KvInische Zeitung. 


Per goder la primavera, 
sia la sera che il mattin, 
sia il mattino che la sera, 
prenda sempre Fermentin. 


Cronaca Urbana 


Il Cittadino che protesta. 


Egreggio signor cronista, 
bontà queste due, rig? 
d00a la fo prc perderai 
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egarci 
sra, ch’ è lunga all’ infinito, 
aglo economico è sociale. 7 


roclama dopo l’Offerta 


TU offre all''‘ Azione y come 
prova evidente della sua solida. 
rietà, l'opera di Paolo Orano 

* ‘suo segretario politico ». 

e del. giorno del gruppo sindacalista ro- 

el 20 aprile). 

impagni ! 

vengo a voi come un'offerta, come un 

> nell'immane opera epuratrice © reinte- 

del giacobinismo subdolo @ patogenico. 

a quisquilia dottrinaria di verbalismo 

co turbi in noi quel sentimento pregiu- 

he è vanto di forti temperamenti, come 

a Phileas Fogg nella sua opera colossale 

ast and phagioly in the cosmopolst sy- 


go a voi, io m'offro e pianto il vessillo 
nte sull'ammasso informe della gerar- 
unizia, bagnata dalla materia cerebrale 
iscere fumanti delle oligarchie proleta- 
omberemo forse, poichè siamo pochi ma 
sontro un’orda armata di livore politico 
one, comandata dal maggiore furiere 
ralismo politicante e mossa dai rancori 
ali delle accademie elezionistiche. 
nta ? Il proletariato che monta farà giu: 
sè, colle proprie mani ele animale blan- 
pno catafratte dall'anima sindacalista 

l’Azione - diretta delle masse, protetta 
invisibili, è vero, ma materiati di esoti- 
mico, 
ineider che « l'impervia trigonometrica 
nlenze sintetiche, impersona la resipi- 
cademion del troglotismo amorfista » 
1tto ciò, compagni, sempre sulla breccia, 
do come Leoni, brano a brano, corpo 
arricandoci dietro i volumi impersoru- 
a nostra lealtà amministrativa © imi- 
i forti che pugnarono al Vascello, come 
ati e sospinti dalla fatidica voce del 
(Scarano) dell'umanità. 

P. 0. Rano 

——___—_—_ -: 


CANTO DEL CIGNO 


ttafavi, nominato Sottoministro delle Fi- 
nendo incompatibile la nuova carica con 
alsiasi genere di poesia, si è licenziato 
alla, di cui era collaboratore e..i. vanto, 
te sonetto: 


arfalletta, che già folleggiasti 
p al lume del mio forte ingegno 


3 tregua ognora pubblicasti 

che di te mi fer sì degno, 

| omai l'ale e di volar ti basti 

n posso più assumere l' impegno 
vere per te sonetti casti 
precluso delle Muse il regno. 

> Sottofinanze ora mi seggio 

ando progetti con Pietrucccio 
all'aura nativa di Correggio. 

e pondo s'addossa alla mia spalla 
uo la mia via senza corruccio 
già so che quei che vuol far-falla. 


omo dallo spillone 


! A Metz c'è undilettante del 

la sua mania © fa penetrare . 

ioné RA la fiorente gioventi 
da 


cho egli roditori: 
go nello. piro come. dite? pia colte 
o signorine che' vanno tranqulilamente 
per lo vie della città. 
otte sono fo un 0 indicibile 
, tanto più che il diottanto — nom 
uogiglione — non è alle sue prime 
ni'eudi Brimi cpilloni, nè è stato encore 


a, non riuscendo nd arrestare il perico- 
luo, ha consigliato le cittadine ad indos- 
È ji foto mutande o delle camicie di latta, 
disappunto dei giovanotti di Metz che 
pasi 10 cantando sotto le finestre della 
nta: beltà : 
la ch' hai di latta la cammisa.... 
gnore, che non si vi fiono adattare a 
io della polizia, hanno pensato di 
re il loro posteriore col cappello che serve 
gli spilloni in luogo del .... contenuto. 
attecchisce, le signore avranno fra rev 
aspetto degli struzzi, i quali portano le 
precisamente in quel posto, e non sul 


postione dei cappelli a teatro sarà ri- 
lo migliore, 
Polizia he ordinato ad alconi agenti, 
loro cl 16 maggiormente presentano i me- 
i del caso, di travestirsi da donna e re- 
io ostentando tutti quei vezzi e met- 
lla mostra tutta la loro ... valentia, 
o gli sguardi cupidi dell'ignoto perse 


fatti ha abboccato all’amo e, tàffete ! un 
te travestito, sentendosi penetrare nella 
convincimento del tr dovere, punto 
roprio, con tutto lo spillone attaccato 


alla parte, prin na rea 


grosse partite. 
* Intanto è vivamente sentita dalla 
necessità di creare un forte nerbo di agenti sotto 


guardie del ... corpo 
nella intitolazione il tutto per la parte . 


— Vedete ? Io e il pino siamo u- 
lalmente chiomati in abbondanza. 
chioma vuol dire forza, la forza 
salute e.la salute non si ha se non 

ndo uso costante dell'Acqua delle 
Ferrarelle che è la migliore delle 
acque da tavola. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


& favore del Travaso 


Somma precedente L. 2 
Dall'on. Cottafavi, trovando inesauri- 
bili le finanze dello Stato, perchè se non 
c'8 più il Perso, c'è set Ia Ca 
Da Maggi: 


Pato” monarchico” Farina es: 
DE 5 ia li... Pescetti ! 
soi Man = a 
Re Edoardo, ridendosi dei tedeschi 
de Pao hanno gridato la croce addosso 
per una innocente... crociera 
Dal neo-cardinale Lorenzelli, diven- 
ra per essere stato il Lear 


i italiani l'ub- 
Sonola: tedesca Pr isecenare set ittii 
il signor maestro... Guglielmo prg — Per iscriversi 
scrivere alla Kvinische Zeitung. 


Per goder la primavera, 
sia la sera che il mattin, 
sia il mattino che la sera, 
prenda sempre F 


Cronaca Urbana 


Il Cittadino che protesta. 


Egreggio signor cronista, 
Abbia la bontà di 


«con lo spettacolo della folla esultante per il 
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imento religgioso, 
risata E. IRVaseni INN pena ee: 
ci averemo un popolo di Pietri Maironi, con tanto 
di 4 


La Gran-Via 
Allor che il Re degli Elleni, 
Lasciato il Partenone, 
Venne in ottobre a compiere 
A Roma una escursione, 


Volle in suo onore a 
Traociar nuova una via. 

Con uno slancio insolito 
La strada fu iniziata 
Ma sei mesi passarono 
E ancor non è ultimata ! 

Se a lavorar continua 
Sola una 


Dal lungo sonno scuotere 
Il Cruprandi Aliciani ! 
A meno che non vogliasi 
Aspettar l'occasione 
Che un altro Re ci visiti, 
Magari Re Hahòne! 
La Roma in mare. 


Tra breve Roma tenderà senza dubbio fino al 
mare, ma intanto è to interesse il vedere com'è 


discesa nel mare la Roma corazzata. 


Andate, andate subito al Cis fo Moderno 


all'Esedra di Termini a sinistra (faro ben attenzione) 


e proverete tutta l'anzietà e gli entusiasmi pel varo, 
nuovo 

trionfo del lavoro nazionale. 

E pensare che si tratta di varare soltanto 

quateaimi, coi quali si va pure ad Atene segu 

Îl Re nel suo ultimo viaggio. 


Che però è ancora nulla in con- 
fronto dell'Elisir Crema Calfà © 
del'Cordial Bettitoni di eni è prov- 
vido largitore Alberto Di Porto, 
rappresentante della famosa Distilleria Bettitoni di 
Ancona. 


TEATRI DI ROMA 


Al Qontanzi: Fi regoli for ever! Non si parla d'ab 
‘lire che è più aspettato © desiderato del 

le pigioni. 
© Mesi: AI nostro Ordnzo E. Marginati non 


- ravi; tanto o) 
mera 
nobili nomi si glo- 
rianodi re 


delizione Cicala di Maria che, tra Lauri e for, 
lancia il suo applauditissimo frinire, nonchè 
Sincimima: Forbhica Carlotta Masini, le quale però 


chi dà una spinta alla barca. 
al suono della marcia 
ragnit.. francese. Ma... per poco. 


cede a vele 


tori e del direttore 
fra puariello e 
Fratini 


Nel primo è can- 
larry al 


guniegioentito | 7) 


napoletana, il roseo, 
rotondo e radioso 
uarielll. 


‘{ mero dei bicchiari di vino che il cameriere si af- 
‘il frettava ariempirgli. Alla fine del banchetto il 


Preria di furberia, appariscono ogni giorno pit evi- 


Terresina Ravecca. si diverte ad inseguire quelle 


con le anteriori tenaglie lo prende per l'iperbolico 
maso. Tutto ciò, mentre il e Filippo cav. Bertoo- 


Intanto il Cane del Reggimento solleva lo spirito 
militarista del pubblico © passa baldanzoso in mezzo 


Al Valle: Chi cerca compagnia vada subito al 
teatro del cav. Baracchini e troverà. una buona com- 


Al Quirino: La stagione lirica, manoprata a scopo 
d'inizio col Ruy-Blas del maestro tti, pro- 


il direttore d’.or- 

chestra © gli esecutori sono contenti del pubblico. 

E l'impresa è contenta del pubblico, degli esecu- 
d'orchestra. 


Il pubblico sane del direttore d'orchestra 


All’ Olympia : La melodia partenopea si bilancia 


‘.OLTIME NOTIZIE 
Ancora il caso Casaburi 


La faccenda è andata così: 

Il primo presidente della Corte di Appello di Ca- 
tania soffre di amnesia ; perciò, durante il pranzo a 
bordo della « Trinacria», non poteva ricordarsi il nu- 


povero magistrato era un po' allegro, e, avvicinatosi 
al Re, gli tennò su per giù questo discorso : 

— Eri tu.... che macchiavi quell’angelo... 

la delitiiitiitizia dell'anima miliiiia ? 

Ora l'etichetta vieta di dar del tu al Re, e questi, 
sorpreso, voltò le spalle al primo presidente della 
Corte d'Appello di Messina, che più che mai colpito 
da amnesia, prendendo il Re per un bottone della 
tunica, seguitò : 

—— Neh, Vitto’, non ti ricordi quando venisti a 
Viterbo al tribunale ad ascoltare una mia requi- 
storia ?. 

L'ajutante di campo Brusati badava a tirare il 

to per le falde; ma questi seccato di sen- 
tirsi strappare lo stiffelius se lo levò, lo dette al 
primo ajutante di campo e, rimasto in maniche di 
camicia, si allentò un po' la cintura dei . pantaloni 
© battendosi un colpettino sulla pancia come uomo 
soddisfatto : 

— Sta a vedere che il tuo ajutante di campo vnol 
insegnare l'etichetta a me, che quanto a etichette... 
di bottiglie sono il primo professore !... 

Il Re sorrise e disse al magistrato : 

— Sarebbe ora che andaste un po’ a riposare... 

Questa frase reale fu risaputa dall'on. Giolitti, il 
quale ne parlò al Guardasigilli Orlando che a sua 
volta preparò il decreto di collocamento.... a ri- 
poso del povero presidente. 

Insomma si tratta di un equivoco, della inter- 
pretazione un po' libera della cortese frase reale... 


Le conseguenze di una Targa. 


La corsa automobilistica per la Targa Florio è 
riuscita un magnifico trionfo dell'Industria italiana 
che, partita ultima, ha saputo arrivar la prima. Il Go- 
verno, impensierito di questo straordinario successo 
© délla crescente floridezza dell’industria automo- 
\ilistica italiana, pensa di frenarne la marcia pro- 
digiosa con forti tasse da applicarsi mediante un 
contatore a tassometro che riscuota un tanto per 
chilometro, 

La conferenza dell'Aja. 

Pare che l’Aja abbia serii timori di doversi tro- 
vare nell’ imbarazzo, tant’ è vero che già si annun- 
cia timidamente il rinvio della conferenza per la 
pece ad epoca da destinarsi. 

Per nostre informazioni particolari possiamo as- 
sicurare che il rinvio è determinato dal desiderio 
di mettere tutte le grandi questioni internazionali 
che allà pace si riferiscono, nelle mani di monsignor 
Montagnini le cui doti diplomatiche, specie in ma- 
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STREMATO 


VW 


paci RIE VELLUTINA 

DENTIFRICI polvoro, pasta, cromo, olisie 

SAPOL - LOZIONI : BRILLANTINE 
presso Farmacisti, Profumieri e Parruochieri 
€ dalla Società: A.' BERTELLI & 0., Milano 


CLICHÉS 
A. Liebman & C! 


STOFFE, NOVITÀ 


PER siaNgRA © PER UO! 
Via del Tritone, 3' 


ROMA 


chi c. 
I più vasti 
d ed i più eleganti 
Errgoraria d’Italia 

vira ia D d'a richiesta 


BALBUZIE 


Tartagiiamento = Biosità (2.5 one) Cura razionale, 

lorni 
Pensa di modi, Carne aperto 37 Corso #7 Aprile. 
TroLO. TRAPELI- ROMA Via Cavour, 116. 
— —_——_—'—_—_—_—_—_—& 


TIMBRI di GOMMA 


Fabbricati d’argenza - Consegna in 3 ore 
Stabilimento Timbrografico E. BOSSI 


Casa speciale per incisioni, targhe, punzoni, 
marche di fabbrica, datari, numerstori, perforatrici, 
tenaglie e piombini per imballaggio ed ogni altro 
articolo per timibrare, marcare 6 perforare, 


Via Piò di Marmo, 2 (angolo Via Minerva) 
— Telefono 48-55 — 
Stessa Ditta: Parigi-Bruxelles-Barcellona 


TLCAROÒO 
(dea travasata) 


Dioo il caro e sottintendo viceversa, laddove 
ciò che amareggia non è caro, nel mentre 


La casa ci è cara e"cioò bene accetta; ma 
11 pigione di essa non ci può essere caro, al- 
trimenti ci rende amara la casa. 

Se il pigione non ci è caro, esso diventa il 
bene accetto e così dicasi delli vivari che cre- ! 
scono di equivalente pecuniato. 

Si ristabilisca l'ordine del vocabolario io 
dico e cioè il pigione si costituisca in quel 
caro che ci bisogna e nel simile caro discenda 
{l vivaro suddetto. 

Caro — e cioè che non ci dona fastidio ma 
beneplacito: tal siatiliprigione e ilpvivarel. 

Oltre questo significato io offro il mio odio 
inistinguibile]al padron di-casa e spaccia- 


Di lui vi offriamo una pallida effigie, sicuri che 


vedo che è caro appunto quello che ama- | 


Agente — Alberto di Porto — Roma. 


LA 
DOMESTICA BORINA CENTRALE Macchine 
nente coperto 


Lo SINGER er 


Asp rp Tutti 1 modelli per L 2,50 settimanali - Chiodasi il Catalogo illastrato che si dà gratis 


Via 8. Caro NAPOLI via Municipio 
Grandi MAGAZZINI ITALIANI 


MELE: 


Casa Primaria ai 


VIA NAZIONALE 127 


PanazTo colormran 


Ni 2704 s$ 
sso p vini i 
ET 


i GRANDIOSI ASSORTIMENTI (9 


| Stoffe Ag Mato Pa UOMON 


La sola in Italia che, alla buona qualità 
e novità di ogni articolo, unisce 
costantemente un Vero e reale 


Massimo Buon Mercato 


Abiti confezionati 


per Uomo e Ragazzi 
SARTORIA 


e. Ottimi tagliatori 


Tappeti - Tende - Stoffe per mobili 
Biancherie' 


CATALOGHI E CAMPIONI 
gratis a tutti 


‘andate subito cartolina vaglia di LIRE DUE alla Casa 
ice frodi € Viarengo presso la TRIBUNA e Ere 
di corriere 


ORONZO E. MARGINATI INTIMO 


Linee postali ialtne per IeAmeriche 


Servizi celeri combinati fra le Società 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
e LA VELOCE 
Partenze settimanale da Genova e New York 


A. ata lacne case dl polrelta 

[ahlato e deodorato con. © 

È, prata da nastro laborato» E 
rio chimico, libera rapidamente 

è /orfara la cute del eqpo e, rinfor= 

U tE- dl bulba arresta la cato 
|acqpellt A dd 


Con tartolioa taglia {i 


“ MONDIALE ” na 


n cene fa quale 

son lag 
DS: ‘quale ognane. motas"$ 
rina) 


di Lire & al giorno» 


rchè noi comperiamo 


| Ginnastica-Sport 
ll _Rinvigoritori WITEL bri SAN- 
DOW e TEREY, Partial ‘è mare dor: 
valls, Palloni cuoio, p ile. tamburelli, eco. 
| Chiedere listino alla 


|_Succ.re SORELLE ADAMOLI I_Suec.re SORELLE ADAMOLI - Roma_| 


IA I, rod 
Dirigersi al Rappresentante LUIGI OLIVIERI 
Roma - Corso Umberto |. 442 — Sconto ai Rivenditori 


I più das ca 


Ade Bonmertin, via dell 
Grove N, 50. i agente Gene dol 
Società por Mal asa de Cud 

Metro È 0 tt 


TREVI 


- BRITANNIA STORES" Gi mu toi ini 


nde arrivo delle ult time nov 


ità della stagione 


Secolo II - Anno VIII 


Essendosi ormai lavorato tutte le più alte ve 
Gabriele in una breve corsa a Roma è venuto 


agitare la sua fiaccola sulle alture del Duca 
tani di Sermoneta. 


Avanti... ma con giudizi 


Adelante, Ferri, cum juici 
Il Partito Socialista, 
che si è fatto... grande, acquista 
con l’ età il giudizio. 
* Quando ancora era un ragazzo 
scialacquava come un pazzo, 
non badava a spende 
Or non più; l' Economia 
lentamente me lo avvia 
verso l’Avarizia. 
Lo leggeste sull’ Avanti / ? 
niente più fogli volanti 
per il Primo Maggio 
‘niente più il gran manifesto 
che imbrattava i muri in questo 
giorno di letizia! 
. Tutto ciò, dice il giornale, 
perchè i tempi vanno male, 
mancano gli spiccioli 
Così il bravo proletario 
per motivo finanziario 
non potrà più legger 
il proclama che dal muro 
gli additava il suo futuro 
nel Calendimaggio. 
Per fortuna che gli resta 
nel programma della festa 
l’oste del suburbio ! 
Ecco intanto i dirigenti 
del Partito dei coscienti 
al risparmio dannosi 


